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di Alma Martina Poggi
LA SPEZIA

Quando la porta che separa le
stanze di visita dalla sala d’aspet-
to si apre, l’infermiere che la spa-
lanca non può sapere che cosa
c’è davvero ad aspettarlo dall’al-
tra parte. No, a meno che non si
tratti di una gravissima criticità e
sia la centrale operativa del 118
ad allertarlo, l’infermiere del
pronto soccorso non può sapere
se si troverà davanti a un pazien-
te in ipoglicemia o con un trau-
ma distrattivo di caviglia o, anco-
ra, a un altro che lamenta un ge-
nerico mal di stomaco che si tra-
durrà poi in un infarto in corso.
Quello che l’infermiere del pron-
to soccorso sa per certo è che,
anche questa volta, «darà tutto il
suo massimo» in competenza, ra-
pidità e accuratezza, affinché
quell’emergenza trovi una rispo-
sta. Anche se sono le due del
mattino. E sulle sue spalle c’è tut-
to il peso di sei ore di turno già
trascorse, oltre al carico emoti-
vo della rianimazione cardiaca in
shock room del paziente prece-
dente.
Ad aprirci idealmente quella
porta per farci entrare nella real-
tà delle notti del pronto soccor-
so spezzino è Nicola Toselli, che
nell’area critica lavora da sem-
pre: prima al pronto soccorso
del policlinico San Martino e dal
2016 in quello del Sant’Andrea.
Classe 1976, una laurea in infer-
mieristica all’Università di Geno-
va, e un master in area critica
nell’ateneo di Pisa; perché – dice
Nicola – quella per l’urgenza è
una passione che coltiva da sem-

pre. «Il pronto soccorso – spiega
Toselli – fa parte dell’area critica
come, per antonomasia, la riani-
mazione. Il settore è quello
dell’urgenza e noi infermieri sia-
mo chiamati a operare nell’im-
mediatezza del momento, come
altrettanto immediato è il riscon-
tro che abbiamo. L’effetto del no-
stro contributo – precisa – si ve-
de rapidamente, e non mi riferi-
sco solo alle manovre di rianima-
zione per un arresto cardiaco
ma, anche più semplicemente,
al paziente in crisi ipoglicemica
che dopo un’infusione di gluco-
sio, nel giro di pochi secondi, si
riprende. Le situazioni che nella
notte si presentano – continua –
sono di tutti i generi: urgenze
neurologiche, cardiache, pedia-
triche. Senza contare le persone
che arrivano con politraumi da
incidente stradale. La vera sfida
in questo ambito, la cui normali-
tà è adrenalina e ritmo serrato,
non sta solo nel saper trattare
l’emergenza del momento, ma
consiste anche nel riuscire a ge-
stire subito l’urgenza successiva
con la stessa concentrazione e
attenzione. Perché ogni pazien-
te – dice – merita il nostro cento
per cento, sempre». Il turno de-

gli infermieri che attraversa la
notte inizia alle 19:45 e termina
alle 7:15 del mattino successivo,
e li vede ruotare nelle diverse po-
stazioni del pronto soccorso:
nell’area triage, dove si valuta e
attribuisce il codice di priorità;
nelle salette in cui si procede,
con il medico, alle visite; e anco-
ra nelle zone di attesa in cui i pa-
zienti sono monitorati mentre
aspettano i risultati di esami e in-
dagini diagnostiche. Ma non c’è

solo questo tra i compiti dell’in-
fermiere del pronto soccorso
che, di doti, ne deve avere – so-
spira Nicola, con un sorriso –
«davvero tante». «Oltre alla for-
mazione infermieristica è neces-
sario saper gestire anche il rap-
porto con i familiari dei pazienti
che aspettano notizie: Spetta a
noi tranquillizzarli, per quanto
possibile, fornire supporto emo-
tivo e spiegare loro nei termini
più giusti la situazione che stan-
no vivendo. La parola d’ordine è
sempre rispetto e assertività».
Ma anche calma a oltranza per-
ché, è un dato di fatto, quello del
pronto soccorso è il personale
più esposto alle aggressioni.
Non solo quindi la competenza
specialistica, ma anche lo spes-
sore umano che permette a que-
sta figura professionale ‘di fron-
tiera’ di sostenere, con determi-
nazione e prontezza, la fragilità
dell’altro.
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Nicola Toselli
Infermiere

QUELLI
DELLA NOTTE

Uno degli
ambienti del
pronto soccorso
dell’ospedale
Sant’Andrea della
Spezia, dove
l’infermiere
Nicola Toselli
lavora dal 2016
(immagine di
archivio)

LA RELAZIONE COI FAMILIARI

«Spesso siamo noi
a dare informazioni
sui congiunti
Servono doti umane
E la parola d’ordine è
rispetto e assertività»

L’urgenza è passione
Nicola è infermiere
al pronto soccorso
«Adrenalina e lucidità»
Toselli, operativo al Sant’Andrea dal 2016, ci racconta il suo turno tipo
«Non sappiamo mai chi ci troveremo di fronte nella stanza di visita
Ogni paziente merita il nostro impegno al cento per cento. Sempre»

In prima
linea

«La vera sfida in questo
ambito, la cui normalità è
adrenalina e ritmo, non sta solo
nel saper trattare l’emergenza,
ma consiste anche nel riuscire
a gestire subito l’urgenza
successiva con la stessa
concentrazione e attenzione»

Il lavoro dell’infermiere prevede turnazioni notturne (foto di repertorio)

TESTIMONIANZA

LA STATISTICA

In ambiente
ospedaliero
è il personale
maggiormente
esposto al problema
delle aggressioni
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Calata Paita resta aperta
«Il ricorso è stato accolto»
Il Consiglio di Stato si è espresso sull’appello presentato dalla concessionaria: ora si torna al Tar

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Sulla  carta,  risultava  
un furiere contabile, 
un militare di Marina 
addetto  alle  attività  

amministrative,  un  uomo  
d’ufficio, per cui la Difesa ha 
negato un nesso fra il lavoro e 
le sue molteplici patologie al-
la schiena. Ai giudici ha porta-
to però le prove di un impe-
gno diverso, sia negli anni di 
imbarco che in quelli a terra, 
sostenendo di aver svolto co-
munque «gravosi compiti di 
manovalanza», con «relativi 
sforzi fisici», e «spostamenti 
di materiali, imbarco viveri 
in ambienti  ristretti,  anche 
fortemente refrigerati». E tur-
ni di guardia, «con obbligo di 
restare  in  posizione  eretta  
per  sette  ore  continuative,  
all’aperto, senza riparo, con 
l’aggravio del peso del giub-
botto anti proiettile, del fuci-
le e delle munizioni».

Il Tar ha pertanto annulla-
to il decreto di rigetto della 
sua istanza. L’ex militare po-
trà dunque riproporre la ri-
chiesta di indennizzo. In ser-
vizio in Marina dal 2000, ha 
riferito di aver effettuato ser-
vizi a terra e bordo di diverse 
unità della flotta, fra le quali 
Nave Grecale, Nave Maestra-
le e Nave Vesuvio. Secondo la 
Difesa, era un addetto alla se-

greteria, ma il militare ha rac-
contato ben altro, spiegando 
di aver «svolto sempre all’a-
perto l’incarico previsto dal 
ruolo di navigazione». E an-
che quando si trovava asse-
gnato a terra, come nel perio-
do trascorso presso la direzio-
ne di commissariato, alla Spe-
zia, operava spesso in ester-
no, occupandosi anche di «nu-
merosi servizi di trasloco di ef-
fetti vestiari da e per i magaz-
zini». Aveva 27 anni, quando 
sono iniziati i problemi alla 
schiena. Gli accertamenti or-
topedici hanno accertato ne-
gli anni l’insorgere di spondi-
lo-artrosi, una malattia dege-
nerativa che colpisce le arti-
colazioni, provocando rigidi-
tà, e che di norma è un proces-
so legato all’invecchiamen-
to. E discopatie multiple, con 
perdita di elasticità dei dischi 
intervertebrali, e protrusioni 
discali multiple, vale a dire 
fuoriuscita  parziale  dei  di-
schi stessi. 

Tutte problematiche riferi-
te a tratti differenti della co-

lonna vertebrale. E siccome 
spesso in questi casi si compri-
mono i nervi, è stata diagno-
sticata anche la cervico-bra-
chialgia, che colpisce il collo 
e può irradiarsi alle braccia, 
con dolore e intorpidimento. 
La Difesa ha obiettato che 
queste sono condizioni «con-
seguenti al progredire dell’e-
tà» e «non sono rapportabili 
al  servizio svolto,  che non 
può aver nocivamente influi-
to, a fronte delle mansioni di 
competenza, non caratteriz-
zare da particolari e gravose 
condizioni di disagio». Va det-
to però che il comando ha 
scritto nel rapporto che il mili-
tare «è stato sottoposto a fat-
tori avversi e logorio fisico, e 
che le patologie possono esse-
re state causate o quantome-
no in rapporto di concausa 
con il lavoro svolto».

I  giudici  hanno preso in 
considerazione  gli  impegni  
cui il furiere era stato chiama-
to, pur al di fuori del profilo 
nel quale risultava inquadra-
to. Secondo la Corte, il rigetto 
da parte della Difesa non ha 
tenuto in considerazione «le 
emergenze affrontate più vol-
te, per prolungati periodi, dal-
le posture incongrue alle vi-
brazioni, dai movimenti e dal-
le torsioni, e dalla movimen-
tazione  manuale  di  cari-
chi».— 

LA SPEZIA

Ieri mattina, presso la sede 
del Comando provinciale 
dei Vigili del Fuoco della 
Spezia, si è svolta la ceri-

monia di intestazione dell’au-
la didattica nel centro di forma-
zione del medesimo Comando 
provinciale, dedicata al capo 
reparto Oscar Bandini ,precur-
sore nella formazione profes-
sionale dei Vigili del Fuoco .

Alla presenza del  Coman-
dante  Provinciale  Francesca  
Conti, del personale dell’asso-
ciazione Vigili  del Fuoco in 
congedo e del personale in ser-
vizio, è stata scoperta da parte 

della figlia del capo reparto 
una  targa  commemorativa  
che ricorda l’attività svolta nel 
corso degli anni di attività, ini-
ziati con il servizio di leva nel-
le file del 41’ corso “Avva”,te-
nutosi presso le scuole centrali 
antincendi di Roma Capannel-
le nel 1964 .

Di seguito ,entrato come vi-
gile permanente presso il Co-
mando della Spezia, ,iniziava 
la sua attività pompieristica 
che lo ha portato a raggiunge-
re livelli operativi importanti , 
partecipando a diverse missio-
ni di “Colonna Mobile” in tea-
tri operativi estremi come l’al-
luvione che colpì Firenze nel 

1966,il terremoto nella regio-
ne siciliana del Belice nel 1968 
e l’altrettanto disastroso sisma 
che rase al suolo numerosi pae-
si, provocando centinaia di vit-
time, nel Friuli. Era il 1976 .

«Tutti noi - dicono i pompie-
ri -lo ricordiamo con piacere 
perché prima di essere stato un 
ottimo vigile del Fuoco, per 
molti giovani è stato come un 
padre dal quale abbiamo impa-
rato che nel nostro mestiere 
conta sì la professionalità, ma 
è altresì importante l’aspetto 
umano, per il quale ci distin-
guiamo quotidianamente nel-
la nostra opera istituzionale 
verso la cittadinanza». —

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Lo sgombero di Cala-
ta Paita può attende-
re. Il Consiglio di Sta-
to ha accolto la ri-

chiesta della società consor-
tile La Calata contro il prov-
vedimento dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Li-
gure Orientale che le impo-
neva di lasciare l’area. Il giu-
dizio di merito si terrà fra 
qualche mese, di fronte al 
Tribunale  Amministrativo  
Regionale della Liguria. Nel 
frattempo, i chioschi si stan-
no attrezzando per aprire in 
vista della stagione ormai al-
le porte.

A poco più di due anni dal-
la festa per la restituzione 
dell’area alla città, quando il 
taglio del nastro sembrava 
inaugurare una nuova sta-
gione per il waterfront spez-
zino, il percorso si è compli-
cato. L’ultimo passaggio, in 
una vicenda che si trascina 
ormai da mesi, è arrivato ie-
ri. Al centro della vicenda re-
sta la decadenza della con-

cessione demaniale  dispo-
sta dall’Authority con decre-
to. Il 26 gennaio i giudici am-
ministrativi avevano respin-
to l’istanza. Di conseguen-
za, la società assistita dalle 
avvocatesse  Giuliana  Feli-
ciani e Piera Sommovigo ha 
scelto di appellarsi al Consi-
glio di Stato. Non solo. Paral-

lelamente, ha impugnato da-
vanti al Tar un ulteriore at-
to: il decreto, datato 16 feb-
braio, con cui l’Authority ha 
annullato la precedente so-
spensione e fissato nuova-
mente il termine per lo sgom-
bero. Il tribunale si è pronun-
ciato a fine mese, decretan-
do la sospensione del prov-

vedimento. I giudici hanno 
ritenuto necessario operare 
una valutazione bilanciata 
degli interessi delle parti: da 
un  lato  le  prerogative  
dell’amministrazione  por-
tuale, dall’altro la posizione 
della società consortile, in at-
tesa proprio del Consiglio di 
Stato. 

L’ordinanza è arrivata ve-
nerdì,  firmata dalla presi-
dente Daniela Di Carlo. Con 
essa, la settima sezione del 
tribunale  amministrativo  
d’appello ha accolto il ricor-
so presentato da La Calata. 
Le motivazioni sono nette. I 
giudici  hanno considerato 
la possibilità che il provvedi-
mento  impugnato  potesse  
cagionare un «pregiudizio  
grave e irreparabile» ai dan-
ni della ricorrente, in quan-
to capace di determinare la 
«completa  cessazione  di  
un’intera attività imprendi-
toriale». 

Le conseguenze della deci-
sione del Consiglio di Stato 
sono diverse. Da una parte, 
al momento non ci sarà alcu-
no sgombero. Anzi. La socie-
tà fa sapere di essere al lavo-
ro per l’imminente stagione 
estiva, con i  chioschi che 
stanno già preparando l’a-
pertura. Dall’altra, c’è atte-
sa per il giudizio di merito 
che si terrà nei prossimi me-
si. —
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«Patologie a schiena e collo
per gli sforzi fisici in servizio»
Militare chiede risarcimento
Il Tar ha annullato il decreto di rigetto dell’istanza dell’uomo

Comando dei vigili del fuoco, 
un’aula dedicata a Bandini
«Fu un precursore in tema di formazione professionale» 

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DEGLI SPEZIALI - Via Genova, 96
Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A
Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Rocchetta di Vara

ROCCHETTA VARA 
DEL DOTTOR ROSSI DANIELE 
Via Battaglione Zignago, 11
Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94
Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51
Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

La Difesa ha obiettato
che sono condizioni
conseguenti
al progredire dell’età

La cerimonia d’intitolazione dell’aula

Porta Paita è l’ingresso allo spazio in Calata oggetto del contenzioso 
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Silvia Pedemonte 

Tornano dal 3 giugno 
i cantieri per la ma-
nutenzione straordi-
naria del Ponte Po: 

gli interventi riguardano, co-
me  avvenuto  nell’estate  
2025, la linea ferroviaria Mi-
lano–Genova. E, vista l’espe-
rienza maturata un anno fa 
Trenitalia, Regione Liguria e 
le associazioni dei consuma-
tori e dei pendolari si sono 
già messi al tavolo per vedere 
come ammortizzare i disagi. 
Con i primi risultati concreti: 
come nel 2025 ci sarà un in-
cremento del 30% dei posti a 
tariffa economy e super eco-
nomy sui treni Intercity, un 
indennizzo  pari  al  25%  
dell’abbonamento e un mese 
gratuito della  carta “Tutto 
Treno” per i viaggiatori sulla 
tratta Genova-Milano, duran-
te i lavori sul ponte Po. Sul 
fronte dei collegamenti alter-
nativi, via strada, saranno at-

tivati sei autobus diretti tra 
Genova e Milano, due in più 
rispetto allo scorso anno, nel-
le principali fasce orarie di in-
gresso e uscita dal lavoro. So-
no queste le novità più impor-
tanti. Ma i cantieri sono mol-
ti e riguardano parecchie trat-
te. I cantieri, come spiegato 
da Trenitalia, riguardano in 
particolare la realizzazione 
del Progetto Unico Terzo Va-
lico-Nodo  di  Genova-Cam-
passo. Andranno avanti fino 
alla fine dell’estate 2026 con 
la conclusione delle attività 
di realizzazione dei due nuo-
vi binari tra Genova Piazza 
Principe e Genova Brignole.

Tra domani e il 30 marzo ci 
saranno interruzioni nottur-
ne e diurne dell’impianto di 
Genova Brignole e della linea 
sotterranea con limitazioni, 
rimodulazioni, modifiche di 
orario o soppressioni di alcu-
ni treni regionali e di lunga 
percorrenza per via dei lavo-
ri nell’ambito del sestuplica-

mento dei binari tra Genova 
Brignole  e  Genova  Piazza  
Principe. Tra Sampierdarena 
e Sestri Ponente ci saranno al-
cune interruzioni program-
mate  nei  fine  settimana  
dell’11 e 12 aprile e del 18 e 
19 aprile.

Alla Spezia Centrale, sem-
pre per lavori, l’interruzione 
della circolazione riguarderà 
tredici giornate dal 14 aprile 
al 28 maggio nella fascia ora-
ria compresa tra le 11.15 e le 
12.30 con alcuni regionali  
cancellati o limitati.

Tornando  agli  interventi  
per il sestuplicamento del no-
do di Genova tra Brignole e 
Principe e il nuovo collega-
mento tra la Stazione maritti-
ma e quella ferroviaria: dal 
30 marzo al 30 settembre ver-
rà messa in atto un’interru-
zione continuativa delle gal-
lerie Colombo e San Tomma-
so con rimodulazioni d’ora-
rio e deviazioni sull’itinera-
rio in superficie. In estate, 

dal 20 luglio al 28 agosto le li-
mitazioni, le rimodulazioni, 
le modifiche di itinerario o le 
soppressioni di alcuni treni 
regionali potranno verificar-
si per i convogli che attraver-
sano la Valpolcevera per il 
rinnovo dei binari fra San 
Quirico e Mignanego.

La manutenzione straordi-
naria del Ponte Po, sulla li-
nea Milano-Genova, porterà 
cambiamenti  nel  periodo  
tra il 3 giugno e il 30 settem-
bre. Dal 3 giugno al 19 luglio 
e dal 29 agosto al 30 settem-
bre la circolazione tra Pavia 
e Voghera avverrà su un solo 
binario, dal 20 luglio al 28 
agosto la circolazione sarà 
sospesa. Ancora: per il poten-
ziamento della linea Acqui 
Terme – Ovada – Genova e i 
lavori alla galleria Cantalu-
po ci sarà l’interruzione del-
la linea dal 17 agosto al 13 
settembre con soppressione 
dei treni regionali sulla li-
nea Genova–Acqui Terme.

E in vista dei cantieri ferro-
viari estivi si è tenuta una riu-
nione tra Rfi-Trenitalia, Re-
gione, associazioni dei con-
sumatori e comitati dei pen-
dolari anche alla luce dell’e-
sperienza maturata lo scor-
so anno con i cantieri ferro-
viari estivi.

Come avvenuto nell’esta-
te 2025 vengono conferma-
te importanti agevolazioni: 
un incremento del 30% dei 
posti a tariffa economy e su-
per economy sui treni Inter-
city e un indennizzo del 25% 
dell’abbonamento e un me-
se gratuito della carta “Tut-
to Treno” per i viaggiatori 
sulla tratta Genova-Milano, 
durante i  lavori  sul  ponte 
Po. Sul fronte dei collega-
menti su gomma, saranno at-
tivati sei autobus diretti tra 
Genova e Milano, due in più 
rispetto allo scorso anno, nel-
le principali fasce orarie di 
ingresso e uscita dal lavoro. 
«Dimostriamo  l’impegno  

concreto della Regione nel 
garantire la massima atten-
zione e tutela ai cittadini che 
ogni giorno viaggiano in tre-
no - riflette l’assessore regio-
nale ai Trasporti Marco Sca-
jola -. In una fase complessa 
come quella dei cantieri, è 
fondamentale  affiancare  
agli interventi infrastruttu-
rali misure efficaci per ridur-
re i disagi e offrire soluzioni 
alternative accessibili». 

Le associazioni dei consu-
matori: «Accogliamo positi-
vamente  il  rafforzamento  
dei servizi sostitutivi – affer-
mano Furio Truzzi, presiden-
te di Assoutenti Liguria, Bru-
no  Manganaro,  presidente  
Federconsumatori  Genova  
ed Enrico Pallavicini porta-
voce Genova-Milano – resta 
una criticità tra Brignole e 
Voltri, dove sarà essenziale 
garantire  comunicazioni  
chiare e tempestive su orari 
e modifiche al servizio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATAQ

Guido Filippi

Passi avanti e passi 
indietro sulle liste 
d’attesa. «Le appa-
recchiature devono 

funzionare di più se voglia-
mo aumentare l’offerta su-
gli esami di diagnostica». 
L’assessore regionale alla  
Sanità Massimo Nicolò lo 
dice a bassa voce, senza fa-
re polemica, anzi tiene a 
sottolineare che medici e 
tecnici della Super Asl ligu-
re (Atsl), dell’Azienda ospe-
daliera  metropolitana  
(Aom) e del Galliera «stan-
no  lavorando  tantissimo  
ma non bisogna abbassare 
la guardia, altrimenti tor-
niamo  indietro».  Anche  
perché,  negli  ultimi  due  
mesi, c’è stato un rallenta-
mento nella sfida per ridur-
re le attese per visite specia-

listiche ed esami, come ha 
rimarcato due giorni fa il 
presidente  della  Regione  
Marco Bucci nella riunione 
settimanale - alle otto del 
mattino - con l’assessore, i 
direttori  generali  di  Ats,  
Aom e Galliera, il manager 
di Liguria Digitale, Enrico 
Castanini, i commissari e i 
consulenti: dall’analisi dei 
dati liguri è emerso che per 
alcune prestazioni la situa-
zione non è migliorata, per 
altre è peggiorata e soprat-
tutto che le apparecchiatu-
re per la diagnostica lavora-
no a ritmo ridotto, non solo 
a Genova, ma in tutta la Li-
guria.

Non è una sensazione ma 
è quanto emerge da un re-
port particolarmente detta-
gliato, preparato da Ligu-
ria Digitale: la maggior par-
te delle macchine per riso-

nanze magnetiche, Tac e 
mammografie funzionano 
soltanto al mattino o fino a 
metà  pomeriggio,  spesso  
per carenza di personale, 
ma il risultato non cambia: 
si allungano le attese per 
gli  appuntamenti  un  po’  
ovunque, a partire dal San 
Martino, ospedale di riferi-
mento della sanità ligure. 
Bucci è stato chiarissimo 
con i manager della sanità, 
soprattutto con Marco Da-
monte Prioli che è al timo-
ne dell’Azienda tutela del-
la salute ligure e con Moni-
ca Calamai che guida il San 
Martino e il Villa Scassi di 
Sampierdarena: serve una 
sforzo in più da parte delle 
strutture pubbliche, prima 
di chiedere aiuto ai privati 
su cui nel 2025 sono stati in-
vestiti almeno 10 milioni 
di euro. 

Nicolò riprende il mes-
saggio di Bucci: «Dobbia-
mo continuare a fare sfor-
zi,  senza  mollare,  anche  
perché i risultati che abbia-
mo raggiunto nell’ultimo 
anno  sono  straordinari.  
Non basta, se rallentiamo, 
si allungano i tempi di atte-
sa, questo è ormai eviden-
te. Non dobbiamo dimenti-
care quale era la situazio-
ne del passato quando ci 
siamo insediati.  Il  presi-
dente ha ragione, servono 
altri sforzi, altrimenti cor-
riamo il rischio di fare pas-
si indietro. È vero che su al-
cune prestazioni ci scon-
triamo con la pesante ca-
renza di personale: sulla 
dermatologia  siamo  in  
grossa  difficoltà  un  po’  
ovunque in tutta la Ligu-
ria, ma purtroppo non ci 
sono specialisti. Anche sul-
le colonscopie siamo in cri-
si  ma abbiamo messo in 
campo più risorse e il qua-

dro è già migliorato».
Tra l’altro, nel corso di 

una riunione a Roma, gli 
esperti di Agenas, il braccio 
operativo del ministero del-
la Salute, hanno evidenzia-
to che la Liguria sta facendo 
un grande sforzo sulle liste 
d’attesa, ma come ripete Ni-
colò prendendo spunto dal 
report: si può e si deve fare 
di più. «Le apparecchiature 
delle Asl e degli ospedali de-
vono  funzionare  di  più:  
spesso è un problema di or-
ganizzazione, ma una Tac 
che funziona sei o sette ore 
al  giorno,  comporta  uno  
spreco di  prestazioni  che  
non ci possiamo permette-
re: è fondamentale mettere 
ordine nell’organizzazione 
per aumentare l’offerta. Su 
risonanze, Tac e mammo-
grafie è necessario mettere 
ordine al più presto: soltan-
to così possiamo garantire 
più prestazioni ai liguri». —
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MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SANITÀ
REGIONE LIGURIA

Liste d’attesa, è allarme
«Rischiamo di rallentare
I macchinari diagnostici
devono lavorare di più»
Pressing della Regione sui manager della sanità e degli ospedali liguri
Nicolò: «Risonanze, Tac e mammografie sono attive poche ore al giorno»

Treni, cantieri e disagi
sulla linea Genova-Milano
«Sconti per i pendolari
Previsti pullman sostitutivi»
Da domani a fine estate sono in calendario soppressioni e modifiche di orari
Interventi anche sulla linea per Acqui. Ecco le contromisure di Trenitalia Uno dei cantieri per il Terzo Valico

«In questi mesi 
abbiamo raggiunto
risultati straordinari
ma non dobbiamo 
abbassare 
la guardia» 
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Accordo tra scuola e sa-
nità  per  avvicinare  
gli studenti al mondo 
del lavoro. L’Asl 5 e il 

liceo scientifico Pacinotti han-
no siglato una convenzione 
per l’attivazione dei percorsi 
per le competenze trasversali 
e l’orientamento, i cosiddetti 
Pcto, che consentiranno ai ra-
gazzi di svolgere esperienze 
formative direttamente nelle 
strutture sanitarie spezzine. 

Il percorso si concentrerà 
nel polo infermieristico dell’A-

sl 5, dove gli studenti potran-
no osservare da vicino l’orga-
nizzazione dei servizi e il lavo-
ro delle professioni sanitarie, 
affiancati da personale esper-
to e da tutor dedicati. Il nume-
ro degli studenti partecipanti 
sarà definito di anno in anno, 
in base ai progetti formativi 
proposti dalla scuola e alle di-
sponibilità delle strutture sa-
nitarie. I percorsi, inseriti a 
pieno titolo nel piano dell’of-
ferta formativa, non costitui-
scono un rapporto di lavoro 
ma rappresentano un’occasio-
ne concreta di orientamento. 

Per ogni studente verrà predi-
sposto un progetto personaliz-
zato, con obiettivi, attività e 
modalità di svolgimento defi-
niti insieme tra scuola e strut-
tura ospitante. Il percorso sa-
rà seguito da tutor interni ed 
esterni, con una verifica delle 
competenze  acquisite.  L’ac-
cordo punta a rafforzare il le-
game tra scuola e territorio, of-
frendo agli studenti l’opportu-
nità di conoscere da vicino il 
funzionamento del sistema sa-
nitario e di maturare compe-
tenze utili per le loro scelte fu-
ture. —

«Carenza di medici disponibili»
Già in crisi le Case della Comunità
L’Asl5 corre ai ripari: arruolati cinque professionisti per tamponare l’emergenza

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Isindaci  del  centrosini-
stra della val di Magra 
scendono in campo con 
una  richiesta  urgente,  

condivisa e carica di preoccu-
pazione. I primi cittadini al-
zano la voce e chiedono un 
confronto  immediato  sulla  
sanità territoriale. Con una 
lettera ufficiale inviata al pre-
sidente del Distretto Sociosa-
nitario 19, nonché sindaca di 
Sarzana Cristina Ponzanelli, 
e per conoscenza alla direzio-
ne sociosanitaria di Asl5, ri-
tengono doveroso segnalare 
una situazione definita «di 
crescente criticità» che inve-
ste l’intero sistema delle cure 
primarie. 

Il documento, sottoscritto 
dal sindaco di Ameglia Um-
berto Galazzo, insieme ai col-
leghi Monica Paganini (Arco-
la), Katia Cecchinelli (Castel-
nuovo  Magra),  Alessandro  
Silvestri (Luni),  Paola Sisti 
(Santo Stefano), e Massimo 
Bertoni (Vezzano), mette ne-
ro su bianco un malessere dif-
fuso e ormai non più rinviabi-
le.  «La  riorganizzazione  
dell’assistenza territoriale – 
si legge nella lettera – appare 
ancora parziale e frammenta-
ria, priva di un indirizzo pro-
grammatico chiaro e condivi-

so con le amministrazioni co-
munali». 

Un passaggio che fotogra-
fa con precisione il senso di 
distanza tra le scelte strategi-
che e i bisogni reali dei terri-
tori. Al centro della denun-
cia, una serie di criticità strut-
turali che sono ritenute peri-
colose per il presente e il futu-
ro della sanità locale. I sinda-
ci evidenziano in effetti quel-
la  che  identificano  essere  
«l’assenza di una pianificazio-
ne trasparente e aggiornata 
sullo stato di avanzamento 
delle  strutture  territoriali»,  
ma anche «la forte difficoltà 
di integrazione tra servizi so-
ciosanitari e presidi esisten-
ti»,  aggravata  dai  ritardi  
nell’attuazione  del  Piano  
strategico di integrazione e 
rete. A questo si aggiungono 
«una distribuzione disomoge-
nea delle risorse» e «il manca-
to coinvolgimento sistemati-
co delle amministrazioni lo-
cali nei processi decisionali».

Ma il punto più delicato, 
quello che emerge con forza 
dal documento, riguarda la 
carenza di medici di medici-
na generale. Una situazione 
definita «strutturale e ormai 
cronica», che sta producen-
do effetti sempre più eviden-
ti sul territorio. 

«Le zone carenti sono in co-
stante aumento – scrivono i 

sindaci – e si registrano nume-
rose aree prive di copertura 
adeguata». Un quadro che si 
traduce in difficoltà concrete 
per i cittadini, in particolare 
per le fasce più fragili, spesso 
costrette a spostarsi in altri 
Comuni o, nei casi peggiori, a 
rinunciare alle cure di base. 
Un grido d’allarme che non ri-
guarda solo l’organizzazione 
dei servizi, ma tocca diretta-
mente il diritto alla salute. 

Chiediamo la convocazio-
ne urgente di una riunione – 
si legge nel documento – al fi-
ne di istituire un tavolo per-
manente tra le amministra-
zioni comunali per il monito-
raggio e la programmazione 
condivisa dei servizi sociosa-
nitari». Non solo una richie-
sta tecnica, ma un appello po-
litico e istituzionale. I sindaci 
chiedono di essere parte atti-
va nella definizione delle stra-
tegie, rivendicando un ruolo 
che vada oltre la semplice 
consultazione. «È necessario 
un confronto reale – sottoli-
neano – considerata l’urgen-
za della materia e l’impatto 
diretto sulla salute delle co-
munità». La lettera si chiude 
con la disponibilità immedia-
ta a concordare tempi e mo-
dalità  dell’incontro,  ma  il  
messaggio è chiaro: il territo-
rio non può più attendere. —
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Una «evidente caren-
za» di medici dispo-
nibili.  È  la  stessa  
Asl 5 a metterlo ne-

ro su bianco nei documenti 
che accompagnano l’avvio  
delle case di comunità nello 
Spezzino. Un nodo che emer-
ge  con  chiarezza  proprio  
mentre sta prendendo forma 
il nuovo modello della sanità 
territoriale: strutture pensa-
te per avvicinare i servizi ai 
cittadini, ma che rischiano 
di partire con organici ridot-
ti. Per colmare la carenza di 
camici bianchi, l’ex azienda 
sanitaria è corsa ai ripari affi-
dando nuovi incarichi a me-
dici liberi professionisti pa-
gati a gettone: 40 euro l’ora, 
con contratti fino a dodici 
mesi. Una soluzione tampo-
ne, in attesa di riuscire a ga-
rantire i servizi con persona-
le stabile.

Così sono stati arruolati al-
tri cinque medici, mentre re-
stano ancora ampi margini 
scoperti. A pesare è anche il 
monte ore ancora da coprire: 
dai distretti sociosanitari 17 
(Val di Vara) e 19 (Val di Ma-
gra) sono arrivate richieste 
per 651 ore di attività al me-

se, indispensabili per assicu-
rare la presenza dei medici 
di base nelle case di comuni-
tà. A livello regionale, del re-
sto, la stessa azienda sanita-
ria unica ha già rilevato «una 
sostanziale carenza» di medi-
ci disponibili, segno di una 
difficoltà che non colpisce so-
lo lo Spezzino ma l’intero si-
stema sanitario ligure.

Il problema non è solo nu-
merico, ma strutturale. Il mo-
dello delle case di comunità 
prevede infatti una presenza 
capillare  dei  medici:  nelle  
strutture "hub", come quella 
di via XXIV Maggio alla Spe-
zia, il servizio deve essere ga-
rantito 24 ore su 24 e sette 
giorni su sette; nelle case di 
comunità  "spoke",  come  

quella di via Sardegna a Bra-
garina, almeno 12 ore al gior-
no per sei giorni a settimana. 
Un obiettivo ambizioso che 
si scontra però con una diffi-
coltà ormai cronica nel trova-
re nuovi camici bianchi. 

Nei  mesi  scorsi  era  già  
emersa la carenza dei medici 
di famiglia, tra pensionamen-
ti e scarso ricambio genera-

zionale,  con  bandi  andati  
quasi deserti e incarichi tem-
poranei rimasti senza candi-
dati. In alcuni casi, per garan-
tire la continuità assistenzia-
le si è arrivati ad alzare il tet-
to fino a 1.800 pazienti per 
ogni medico. Un quadro che 
ora rischia di riflettersi an-
che sulle nuove case di comu-
nità, nate proprio per raffor-
zare la medicina di prossimi-
tà.

Non a caso, l’azienda sani-
taria parla esplicitamente di 
una «evidente  carenza» di  
medici disponibili sul territo-
rio, motivando così il ricorso 
a incarichi flessibili per copri-
re i turni nelle strutture. Una 
scelta che consente di garan-
tire almeno in parte il servi-
zio, ma che allo stesso tempo 
fotografa le difficoltà del si-
stema sanitario nel rendere 
attrattiva la professione, so-
prattutto per i più giovani.

Sul fronte politico, il con-
fronto è aperto da mesi. Già 
nelle  scorse  settimane  dai  
banchi dell’opposizione era 
arrivato l’allarme: senza per-
sonale sufficiente, le case di 
comunità rischiano di resta-
re «scatole vuote». 

Nel frattempo il cantiere 
della sanità  territoriale  va  
avanti. Alla Spezia, Sarzana, 
Ceparana e Luni le strutture 
sono destinate a diventare il 
perno dell’assistenza di pros-
simità, con ambulatori, servi-
zi integrati e accesso diretto 
per i cittadini. Ma più che su-
gli edifici, la partita si gioca 
soprattutto sulle persone. E 
la ricerca di medici, almeno 
per ora, resta in salita. —
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Gli studenti del liceo Pacinotti
e le professioni sanitarie
Un accordo con Asl consentirà di fare esperienze formative

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CENTRALE - C.so Cavour, 105
Arcola

FARMAGORÀ ROMITO MAGRA
Via Provinciale, 67
Bolano

BRUNI - Via Romana, 59
Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A
Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2
Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4
Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94
Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

LA SPEZIA

Torna  nei  quartieri  
della città l’ambula-
torio  mobile  della  
Croce  Rossa  della  

Spezia.  Questa  mattina  in  
piazza Brin prende il via la 
quarta edizione di "Operazio-
ne Donatella", il tour sanita-
rio dedicato al ricordo della 
volontaria Donatella Galeot-
ti, che porta controlli gratuiti 
direttamente sul territorio e 

nei luoghi più difficili da rag-
giungere. Dalle 9 alle 12 le in-
fermiere volontarie e un me-
dico della Croce Rossa saran-
no a disposizione dei cittadi-
ni per effettuare misurazione 
della pressione, test di glice-
mia e colesterolo, consulen-
ze mediche e consigli nutri-
zionali. L’accesso è libero e 
aperto a tutti i cittadini. 

"Operazione Donatella" è 
un tour sanitario pensato per 
avvicinare la prevenzione al-

le persone, offrendo un servi-
zio semplice e accessibile a 
tutti, senza bisogno di preno-
tazione. Nelle scorse edizioni 
l’iniziativa della Croce Rossa 
spezzina ha già coinvolto mi-
gliaia di cittadini in tutta la 
provincia, dai quartieri della 
città fino ai borghi della Val 
di Vara, con un’ampia parte-
cipazione e un riscontro posi-
tivo da parte della popolazio-
ne, soprattutto nelle aree più 
periferiche del territorio. —

Ambulatorio mobile della Cri
questa mattina in piazza Brin
Dalle 9 alle 12 test gratuiti con l’ ”Operazione Donatella”

Carenza di medici nelle Case di comunità, Asl5 ne inserisce cinque a gettone

Penuria di camici bianchi
I sindaci della Val di Magra:
«Serve vertice sulla sanità»
Lettera al presidente Distretto 19: «Non si può più attendere»
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Fentanyl sparisce dal Gaslini,
scatta l’allarme droga a Genova
Aperta indagine dei carabinieri dopo la segnalazione dell’ospedale: da una fiala si ricavano molte dosi

Tommaso Fregatti / GENOVA

Una fiala di Fentanyl 
-  analgesico cento  
volte  più  potente  
della morfina - che 

scompare dalla sala operato-
ria del padiglione 17 dell’o-
spedale pediatrico Gaslini e 
fa scattare l’allarme sulla cir-
colazione  della  micidiale  
“droga degli zombie” anche 
a Genova. Con tanto di inda-
gine che i carabinieri del nu-
cleo operativo della compa-
gnia di San Martino aprono 
per risalire all’autore (o agli 
autori) del furto. Un giallo in 
piena regola, di cui si occupa 
ora anche la Procura, che nei 
giorni scorsi ha ricevuto gli 
atti da parte dei militari e ha 
avviato una serie di accerta-
menti.

Anche perché il Fentanyl è 
al centro di un allarme mini-
steriale di massimo livello, 
con il dicastero della Sanità 
che ha disposto per ospedali, 
farmacie e studi medici proto-
colli rigidissimi per la deten-
zione di questo potentissimo 
farmaco, usato anche come 
stupefacente. Tra le ipotesi 

investigative c’è anche che si 
sia trattato di un furto su com-
missione per poi rivendere la 
droga nella nostra città. Da 
una fiala, infatti, si possono 
ottenere diverse dosi, dal mo-
mento che lo sballo si ottiene 
con una quantità piccolissi-
ma.

A Genova, infatti, il Fenta-
nyl ha iniziato a circolare nei 

mesi scorsi ma, sebbene non 
si siano ancora registrati se-
questri specifici da parte del-
le forze dell’ordine, ne è stato 
segnalato l’abuso dalle auto-
rità sanitarie. Anche per que-
sto è stata avviata una serie 
di controlli nel centro storico 
di Genova, dove si sono con-
centrate le segnalazioni delle 
assunzioni. Il Fentanyl viene 

chiamato  “la  droga  degli  
zombie”  perché  trasforma  
quanti ne fanno uso in mario-
nette ripiegate su se stesse, 
che faticano ad articolare i 
movimenti, svuotate da ogni 
sofferenza e da ogni coscien-
za di sé. Negli Stati Uniti è di-
ventata una piaga, capace di 
provocare, in un singolo an-
no, più morti dell’intera guer-

ra del Vietnam.
Il Fentanyl nasce negli an-

ni Sessanta con un impiego 
analgesico e anestetico in al-
cune procedure operatorie, o 
per mitigare il dolore dei pa-
zienti oncologici. A differen-
za della morfina e dell’eroi-
na, che si ricavano dall’op-
pio, è una sostanza sintetica 
prodotta in laboratorio, che 
si assume in forma liquida 
ma anche attraverso pastic-
che, spray nasali e colliri.

Come farmaco è sottopo-
sto a una stretta sorveglianza 
medica, ma negli ultimi anni 
si è diffuso l’uso illegale co-
me sostanza d’abuso. Agen-
do rapidamente sul sistema 
nervoso, provoca una sensa-
zione di euforia e benessere, 
descritta da chi è caduto nel-
la dipendenza come un calo-
re intenso. Cancella ogni sen-
sazione di dolore: un elemen-
to simbolico decisivo in socie-
tà occidentali che sembrano 
aver espunto dall’orizzonte 
dell’esistenza la sofferenza fi-
sica e psicologica.

Obnubilati  dal  Fentanyl,  
gli assuntori devono fare i 
conti con devastanti effetti di 

astinenza:  nausea,  brividi,  
ansia, sonnolenza, confusio-
ne, incapacità di articolare i 
movimenti, fino a crisi respi-
ratorie che portano alla mor-
te. La sua potenza è devastan-
te: appena due-tre milligram-
mi possono bastare a provo-
care un’overdose.

Negli Stati Uniti, i numeri 
diffusi dall’agenzia federale 
Cdc (Centers for Disease Con-
trol and Prevention, Centri 
per la prevenzione e il con-
trollo delle malattie, ndr) fo-
tografano  un  incremento  
esponenziale dei decessi cau-
sati da oppioidi sintetici: nel 
2022 si è arrivati a oltre 73 
mila morti per overdose, qua-
si tutti causati da Fentanyl e 
derivati. Nello stesso anno so-
no state sequestrate oltre 6 
tonnellate in polvere e 59,6 
milioni di compresse di que-
ste sostanze, pari a oltre 398 
milioni di dosi potenzialmen-
te letali.

Un fiume di droga sintetica 
che ha trasformato le perife-
rie di alcune città statuniten-
si — Kensington a Philadel-
phia o il Tenderloin a San 
Francisco — in set di film 
spettrali. Se negli Usa il feno-
meno ha rotto gli argini da al-
meno tre anni, in Europa e in 
Italia la diffusione del Fenta-
nyl è ancora limitata. Non si 
può parlare di emergenza: i 
numeri sono bassi. Ma il timo-
re è che sia soltanto questio-
ne di tempo, considerata la 
capacità  di  espansione nel  
Vecchio Continente delle ten-
denze che attecchiscono ne-
gli Stati Uniti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una fiala di Fentanyl è stata rubata dalla sala operatoria dell’ospedale Gaslini di Genova
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Accordo tra scuola e sa-
nità  per  avvicinare  
gli studenti al mondo 
del lavoro. L’Asl 5 e il 

liceo scientifico Pacinotti han-
no siglato una convenzione 
per l’attivazione dei percorsi 
per le competenze trasversali 
e l’orientamento, i cosiddetti 
Pcto, che consentiranno ai ra-
gazzi di svolgere esperienze 
formative direttamente nelle 
strutture sanitarie spezzine. 

Il percorso si concentrerà 
nel polo infermieristico dell’A-

sl 5, dove gli studenti potran-
no osservare da vicino l’orga-
nizzazione dei servizi e il lavo-
ro delle professioni sanitarie, 
affiancati da personale esper-
to e da tutor dedicati. Il nume-
ro degli studenti partecipanti 
sarà definito di anno in anno, 
in base ai progetti formativi 
proposti dalla scuola e alle di-
sponibilità delle strutture sa-
nitarie. I percorsi, inseriti a 
pieno titolo nel piano dell’of-
ferta formativa, non costitui-
scono un rapporto di lavoro 
ma rappresentano un’occasio-
ne concreta di orientamento. 

Per ogni studente verrà predi-
sposto un progetto personaliz-
zato, con obiettivi, attività e 
modalità di svolgimento defi-
niti insieme tra scuola e strut-
tura ospitante. Il percorso sa-
rà seguito da tutor interni ed 
esterni, con una verifica delle 
competenze  acquisite.  L’ac-
cordo punta a rafforzare il le-
game tra scuola e territorio, of-
frendo agli studenti l’opportu-
nità di conoscere da vicino il 
funzionamento del sistema sa-
nitario e di maturare compe-
tenze utili per le loro scelte fu-
ture. —

«Carenza di medici disponibili»
Già in crisi le Case della Comunità
L’Asl5 corre ai ripari: arruolati cinque professionisti per tamponare l’emergenza

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Isindaci  del  centrosini-
stra della val di Magra 
scendono in campo con 
una  richiesta  urgente,  

condivisa e carica di preoccu-
pazione. I primi cittadini al-
zano la voce e chiedono un 
confronto  immediato  sulla  
sanità territoriale. Con una 
lettera ufficiale inviata al pre-
sidente del Distretto Sociosa-
nitario 19, nonché sindaca di 
Sarzana Cristina Ponzanelli, 
e per conoscenza alla direzio-
ne sociosanitaria di Asl5, ri-
tengono doveroso segnalare 
una situazione definita «di 
crescente criticità» che inve-
ste l’intero sistema delle cure 
primarie. 

Il documento, sottoscritto 
dal sindaco di Ameglia Um-
berto Galazzo, insieme ai col-
leghi Monica Paganini (Arco-
la), Katia Cecchinelli (Castel-
nuovo  Magra),  Alessandro  
Silvestri (Luni),  Paola Sisti 
(Santo Stefano), e Massimo 
Bertoni (Vezzano), mette ne-
ro su bianco un malessere dif-
fuso e ormai non più rinviabi-
le.  «La  riorganizzazione  
dell’assistenza territoriale – 
si legge nella lettera – appare 
ancora parziale e frammenta-
ria, priva di un indirizzo pro-
grammatico chiaro e condivi-

so con le amministrazioni co-
munali». 

Un passaggio che fotogra-
fa con precisione il senso di 
distanza tra le scelte strategi-
che e i bisogni reali dei terri-
tori. Al centro della denun-
cia, una serie di criticità strut-
turali che sono ritenute peri-
colose per il presente e il futu-
ro della sanità locale. I sinda-
ci evidenziano in effetti quel-
la  che  identificano  essere  
«l’assenza di una pianificazio-
ne trasparente e aggiornata 
sullo stato di avanzamento 
delle  strutture  territoriali»,  
ma anche «la forte difficoltà 
di integrazione tra servizi so-
ciosanitari e presidi esisten-
ti»,  aggravata  dai  ritardi  
nell’attuazione  del  Piano  
strategico di integrazione e 
rete. A questo si aggiungono 
«una distribuzione disomoge-
nea delle risorse» e «il manca-
to coinvolgimento sistemati-
co delle amministrazioni lo-
cali nei processi decisionali».

Ma il punto più delicato, 
quello che emerge con forza 
dal documento, riguarda la 
carenza di medici di medici-
na generale. Una situazione 
definita «strutturale e ormai 
cronica», che sta producen-
do effetti sempre più eviden-
ti sul territorio. 

«Le zone carenti sono in co-
stante aumento – scrivono i 

sindaci – e si registrano nume-
rose aree prive di copertura 
adeguata». Un quadro che si 
traduce in difficoltà concrete 
per i cittadini, in particolare 
per le fasce più fragili, spesso 
costrette a spostarsi in altri 
Comuni o, nei casi peggiori, a 
rinunciare alle cure di base. 
Un grido d’allarme che non ri-
guarda solo l’organizzazione 
dei servizi, ma tocca diretta-
mente il diritto alla salute. 

Chiediamo la convocazio-
ne urgente di una riunione – 
si legge nel documento – al fi-
ne di istituire un tavolo per-
manente tra le amministra-
zioni comunali per il monito-
raggio e la programmazione 
condivisa dei servizi sociosa-
nitari». Non solo una richie-
sta tecnica, ma un appello po-
litico e istituzionale. I sindaci 
chiedono di essere parte atti-
va nella definizione delle stra-
tegie, rivendicando un ruolo 
che vada oltre la semplice 
consultazione. «È necessario 
un confronto reale – sottoli-
neano – considerata l’urgen-
za della materia e l’impatto 
diretto sulla salute delle co-
munità». La lettera si chiude 
con la disponibilità immedia-
ta a concordare tempi e mo-
dalità  dell’incontro,  ma  il  
messaggio è chiaro: il territo-
rio non può più attendere. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Una «evidente caren-
za» di medici dispo-
nibili.  È  la  stessa  
Asl 5 a metterlo ne-

ro su bianco nei documenti 
che accompagnano l’avvio  
delle case di comunità nello 
Spezzino. Un nodo che emer-
ge  con  chiarezza  proprio  
mentre sta prendendo forma 
il nuovo modello della sanità 
territoriale: strutture pensa-
te per avvicinare i servizi ai 
cittadini, ma che rischiano 
di partire con organici ridot-
ti. Per colmare la carenza di 
camici bianchi, l’ex azienda 
sanitaria è corsa ai ripari affi-
dando nuovi incarichi a me-
dici liberi professionisti pa-
gati a gettone: 40 euro l’ora, 
con contratti fino a dodici 
mesi. Una soluzione tampo-
ne, in attesa di riuscire a ga-
rantire i servizi con persona-
le stabile.

Così sono stati arruolati al-
tri cinque medici, mentre re-
stano ancora ampi margini 
scoperti. A pesare è anche il 
monte ore ancora da coprire: 
dai distretti sociosanitari 17 
(Val di Vara) e 19 (Val di Ma-
gra) sono arrivate richieste 
per 651 ore di attività al me-

se, indispensabili per assicu-
rare la presenza dei medici 
di base nelle case di comuni-
tà. A livello regionale, del re-
sto, la stessa azienda sanita-
ria unica ha già rilevato «una 
sostanziale carenza» di medi-
ci disponibili, segno di una 
difficoltà che non colpisce so-
lo lo Spezzino ma l’intero si-
stema sanitario ligure.

Il problema non è solo nu-
merico, ma strutturale. Il mo-
dello delle case di comunità 
prevede infatti una presenza 
capillare  dei  medici:  nelle  
strutture "hub", come quella 
di via XXIV Maggio alla Spe-
zia, il servizio deve essere ga-
rantito 24 ore su 24 e sette 
giorni su sette; nelle case di 
comunità  "spoke",  come  

quella di via Sardegna a Bra-
garina, almeno 12 ore al gior-
no per sei giorni a settimana. 
Un obiettivo ambizioso che 
si scontra però con una diffi-
coltà ormai cronica nel trova-
re nuovi camici bianchi. 

Nei  mesi  scorsi  era  già  
emersa la carenza dei medici 
di famiglia, tra pensionamen-
ti e scarso ricambio genera-

zionale,  con  bandi  andati  
quasi deserti e incarichi tem-
poranei rimasti senza candi-
dati. In alcuni casi, per garan-
tire la continuità assistenzia-
le si è arrivati ad alzare il tet-
to fino a 1.800 pazienti per 
ogni medico. Un quadro che 
ora rischia di riflettersi an-
che sulle nuove case di comu-
nità, nate proprio per raffor-
zare la medicina di prossimi-
tà.

Non a caso, l’azienda sani-
taria parla esplicitamente di 
una «evidente  carenza» di  
medici disponibili sul territo-
rio, motivando così il ricorso 
a incarichi flessibili per copri-
re i turni nelle strutture. Una 
scelta che consente di garan-
tire almeno in parte il servi-
zio, ma che allo stesso tempo 
fotografa le difficoltà del si-
stema sanitario nel rendere 
attrattiva la professione, so-
prattutto per i più giovani.

Sul fronte politico, il con-
fronto è aperto da mesi. Già 
nelle  scorse  settimane  dai  
banchi dell’opposizione era 
arrivato l’allarme: senza per-
sonale sufficiente, le case di 
comunità rischiano di resta-
re «scatole vuote». 

Nel frattempo il cantiere 
della sanità  territoriale  va  
avanti. Alla Spezia, Sarzana, 
Ceparana e Luni le strutture 
sono destinate a diventare il 
perno dell’assistenza di pros-
simità, con ambulatori, servi-
zi integrati e accesso diretto 
per i cittadini. Ma più che su-
gli edifici, la partita si gioca 
soprattutto sulle persone. E 
la ricerca di medici, almeno 
per ora, resta in salita. —
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Gli studenti del liceo Pacinotti
e le professioni sanitarie
Un accordo con Asl consentirà di fare esperienze formative

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CENTRALE - C.so Cavour, 105
Arcola

FARMAGORÀ ROMITO MAGRA
Via Provinciale, 67
Bolano

BRUNI - Via Romana, 59
Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A
Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2
Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4
Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94
Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

LA SPEZIA

Torna  nei  quartieri  
della città l’ambula-
torio  mobile  della  
Croce  Rossa  della  

Spezia.  Questa  mattina  in  
piazza Brin prende il via la 
quarta edizione di "Operazio-
ne Donatella", il tour sanita-
rio dedicato al ricordo della 
volontaria Donatella Galeot-
ti, che porta controlli gratuiti 
direttamente sul territorio e 

nei luoghi più difficili da rag-
giungere. Dalle 9 alle 12 le in-
fermiere volontarie e un me-
dico della Croce Rossa saran-
no a disposizione dei cittadi-
ni per effettuare misurazione 
della pressione, test di glice-
mia e colesterolo, consulen-
ze mediche e consigli nutri-
zionali. L’accesso è libero e 
aperto a tutti i cittadini. 

"Operazione Donatella" è 
un tour sanitario pensato per 
avvicinare la prevenzione al-

le persone, offrendo un servi-
zio semplice e accessibile a 
tutti, senza bisogno di preno-
tazione. Nelle scorse edizioni 
l’iniziativa della Croce Rossa 
spezzina ha già coinvolto mi-
gliaia di cittadini in tutta la 
provincia, dai quartieri della 
città fino ai borghi della Val 
di Vara, con un’ampia parte-
cipazione e un riscontro posi-
tivo da parte della popolazio-
ne, soprattutto nelle aree più 
periferiche del territorio. —

Ambulatorio mobile della Cri
questa mattina in piazza Brin
Dalle 9 alle 12 test gratuiti con l’ ”Operazione Donatella”

Carenza di medici nelle Case di comunità, Asl5 ne inserisce cinque a gettone

Penuria di camici bianchi
I sindaci della Val di Magra:
«Serve vertice sulla sanità»
Lettera al presidente Distretto 19: «Non si può più attendere»
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Guido Filippi

Almeno cinque poli 
della guardia medi-
ca su venti risulta-
no già scoperti per 

il ponte di Pasqua e il ri-
schio, anche se manca me-
no di una settimana, è che il 
numero possa aumentare e 
che si ripeta la situazione 
scandalosa  di  Capodanno  
quando c’erano soltanto tre 
medici in servizi per tutta la 
città e l’entroterra. L’ultima 
notizia arriva da Cogoleto: 
il polo resterà chiuso, come 
ha denunciato la Cgil in un 
comunicato, ma ci sono in-
cognite anche sulla Valtreb-
bia e sulla Valle Scrivia. In 
bilico anche il servizio a Rec-
co, in quanto il medico di 
turno viene spesso utilizza-
to per la Casa della Comuni-
tà. 

«I poli scoperti potrebbe-
ro aumentare ancora - com-
menta Marco Polese che rap-
presenta la continuità assi-
stenziale  all’interno  della  
Federazione italiana dei me-
dici di medicina generale - 
anche perché ci saranno da 
coprire anche i turni nella 

Case della Comunità che re-
steranno scoperti. C’è anco-
ra quasi una settimana di 
tempo per intervenire. Il ri-
schio che il servizio di guar-
dia medica resti parzialmen-
te scoperto è elevato». An-
che il presidente dell’Ordi-
ne dei  medici  di  Genova  
Alessandro  Bonsignore  si  
augura che la Asl 3 tenga sot-
to controllo la situazione, 

ma nel frattempo fa un ap-
pello  agli  specializzandi:  
«Sono autorizzati a fare i tur-
ni nella guardia medica e a 
sostituire i medici di medici-
na generale. È evidente che 
ci troviamo di fronte a una 
carenza di medici, ma que-
sta può essere l’occasione 
per tanti  giovani  colleghi  
per mettersi a disposizione 
del sistema: è un’opportuni-

tà per fare una nuova espe-
rienza. Dobbiamo dare una 
risposta anche nei giorni fe-
stivi e, con questi numeri, 
c’è il rischio concerto che 
molti  poli  siano  scoperti.  
Penso soprattutto alle valla-
te».

I tre giorni del ponte di Pa-
squa (da venerdì sera a mar-
tedì mattina) saranno il pri-
mo test per le nuove Case 
della Comunità che finora 
hanno  funzionato  a  sin-
ghiozzo tra turni scoperti e 
disorganizzazione.  L’ulti-
mo caso ieri mattina a Sestri 
Ponente: la centrale operati-
va del San Martino (all’inter-
no  della  palazzina  del  
112-118) ha chiesto al medi-
co di turno di lasciare il polo 
sul territorio per andare nel-
la Casa della Comunità di Se-
stri Ponente che però era 
chiusa. Proprio sull’organiz-
zazione delle Case della Co-
munità punta il dito Bonsi-
gnore: «Nelle ultime setti-
mane è stato fatto uno sfor-
zo incredibile: i medici di fa-
miglia hanno aderito per spi-
rito di servizio; hanno rispo-
sto anche tanti colleghi pen-
sionati, ma non basta: devo-
no essere pubblicizzate, co-
sa che finora non è stata fat-
ta dalla Regione. Se funzio-
nano, possono dare una ri-
sposta di qualità e ridurre 
l’accesso improprio al Pron-
to soccorso». E Polese ag-
giunge: «I genovesi non san-
no che sono aperte e finora 
c’è stata tanta confusione. Il 
medico deve esserci  sem-
pre, altrimenti sono un dis-
servizio e uno spreco». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guardia medica, a rischio
il servizio per le feste pasquali
Genova, appello del presidente Bonsignore: «Gli specializzandi ci aiutino nei turni»

Dormitorio fatiscente
nella canonica di Sestri
scoperto dopo una rissa
Sgomberati in venti
Intervento di Comune e Asl 3 nella chiesa della Natività
La Curia: stavamo risolvendo, le famiglie già ricollocate

Tommaso Fregatti

Un rifugio-dormitorio 
per migranti, senza-
tetto e famiglie disa-
giate, ricavato all’in-

terno dei locali della canonica 
nella parrocchia della Nativi-
tà di Gesù Cristo, in via San 
Giovanni Battista a Sestri Po-
nente, è stato chiuso e sgombe-
rato perché considerato fati-
scente e in un grave stato di 
ammaloramento.

Il provvedimento è stato di-
sposto dal Comune di Genova 
e dagli ispettori della Asl 3, in-
tervenuti nei giorni scorsi do-
po una segnalazione dei cara-
binieri  della  compagnia  di  
Sampierdarena. I militari era-
no stati chiamati all’interno 
della struttura religiosa a cau-
sa d’una lite, poi degenerata in 
rissa, tra alcuni degli stranieri 
che ancora abitavano nel dor-
mitorio e si sono scontrati per 
cause al momento non comple-
tamente chiare. Dopo l’inter-
vento comunale, i migranti so-
no stati affidati alla Fondazio-

ne Auxilium, che ha trovato lo-
ro una nuova sistemazione. Se-
condo quanto ricostruito da-
gli inquirenti, all’interno c’era-
no solo tre o quattro famiglie. 
La Curia, in un comunicato 
stampa diffuso successivamen-
te, ha evidenziato che «il per-
corso di sistemazione dello sta-
bile, dove prima risiedevano 
trenta persone, è iniziato a no-
vembre e al momento della 
chiusura c’erano 19 persone 
all’interno».

Proprio per gestire questa si-
tuazione, venutasi a creare nei 
mesi scorsi, la stessa Curia ave-
va cambiato il parroco (il pre-
cedente, Luciano Malè, aveva 
rinunciato all’incarico ed era 
andato in pensione) e nomina-
to monsignor Andrea Parodi, 
che è anche economo della dio-
cesi e vicario episcopale per 
gli affari economici e per il ser-
vizio della carità.

«Tutti gli ospiti ancora pre-
senti sono stati ricollocati in 
strutture idonee – spiega mon-
signor Parodi –. Le famiglie 
con minori sono state tempora-

neamente  ospitate  in  locali  
diocesani, mentre altri sogget-
ti sono stati indirizzati verso 
soluzioni individuate dai servi-
zi competenti, inclusa l’acco-
glienza alberghiera tempora-
nea».
GIALLO SUI PAGAMENTI
«La  Fondazione  Auxilium  -  
spiega il direttore Emanuele 
Barisone - ha ricevuto dalla 
diocesi il mandato di accompa-
gnare le persone verso nuove 
situazioni sistemazioni. Attra-
verso i nostri educatori stiamo 
lavorando in stretta sinergia 
con i servizi sociali del Comu-
ne, ricollocando temporanea-
mente tutte le persone in atte-
sa di trovare qualcosa di più 
stabili  e  definitivo».  Conte-
stualmente è stato nominato 
un tecnico incaricato di verifi-
care lo stato dell’edificio. Le 
prime valutazioni hanno evi-
denziato la stabilità struttura-
le, ma anche la necessità di in-
terventi urgenti sugli impianti 
e su alcune componenti ester-
ne. Nel breve periodo si preve-

dono il ripristino e la riapertu-
ra degli spazi al pianterreno, 
già destinati alle attività pasto-
rali e parrocchiali. Parallela-
mente sarà avviato un proget-
to complessivo di risanamen-
to dell’immobile, con l’obietti-
vo di restituirlo a finalità socia-

li. Alcuni migranti, al momen-
to dello sgombero, avrebbero 
riferito ai soccorritori d’aver 
pagato una sorta di affitto per 
poter soggiornare all’interno 
dei locali della canonica. Affit-
to che, secondo quanto rico-
struito, sarebbe stato versato 

direttamente  all’ex  parroco.  
Ma al momento questa circo-
stanza non trova riscontro ne-
gli atti d’indagine e si attende 
una denuncia prima di avvia-
re un’attività investigativa in 
questa direzione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Operatori del 112 al lavoro nella centrale del San Martino

Liguria in netto miglio-
ramento nella gestio-
ne delle liste d’attesa 
ambulatoriali. A certi-
ficarlo sono i dati dei 
cittadini che trovava-
no posto nei tempi pre-
stabiliti tra la fine del 
2024 ed il primo trime-
stre 2026: dal 43% al 
92% per la visita ga-
stroenterologica,  dal  
53% al 90% per le visi-
te  cardiologiche.  Si  
tratta  di  prestazioni  
prescritte con classe di 
priorità B (da effettua-
re entro 10 giorni), per 
le quali si registra un 
deciso incremento del-
la capacità di risposta. 

«Questi risultati so-
no il frutto di un impe-
gno strutturato e con-
diviso – sottolinea l’as-
sessore  alla  Sanità  
Massimo Nicolò –. Le 
attività messe in cam-
po, insieme al lavoro 
dei nostri professioni-
sti  hanno aumentato 
l'appropriatezza della 
domanda. Continuere-
mo su questa strada». 
Miglioramenti,  sep-
pur più contenuti, an-
che nell’area ecografi-
ca.

La chiesa della Natività di Gesù Cristo a Sestri Ponente

L’Evangelico non ge-
stirà più il San Carlo e 
continuerà a occupar-
si soltanto delle attivi-
tà della sede di Castel-
letto,  ma  l’ospedale  
non smobiliterà e non 
sono previste chiusu-
re di reparti e di attivi-
tà  ambulatoriali.  Lo  
ha confermato l’asses-
sore regionale alla Sa-
nità nel corso di un in-
contro  sul  futuro  
dell’ospedale che è un 
punto di  riferimento 
per il ponente cittadi-
no. Il San Carlo verrà 
gestito  dall’Azienda  
ospedaliera metropo-
litana (Aom) e il pas-
saggio dovrebbe avve-
nire entro l’estate.

LA RIUNIONE

Voltri, l’ospedale
passerà all’Aom 
Non ci saranno
chiusure e tagli

IL REPORT DELLA REGIONE

Nicolò: «In Liguria
passi avanti
sulle liste d’attesa
per esami e visite»
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Guido Filippi

Almeno cinque poli 
della guardia medi-
ca su venti risulta-
no già scoperti per 

il ponte di Pasqua e il ri-
schio, anche se manca me-
no di una settimana, è che il 
numero possa aumentare e 
che si ripeta la situazione 
scandalosa  di  Capodanno  
quando c’erano soltanto tre 
medici in servizi per tutta la 
città e l’entroterra. L’ultima 
notizia arriva da Cogoleto: 
il polo resterà chiuso, come 
ha denunciato la Cgil in un 
comunicato, ma ci sono in-
cognite anche sulla Valtreb-
bia e sulla Valle Scrivia. In 
bilico anche il servizio a Rec-
co, in quanto il medico di 
turno viene spesso utilizza-
to per la Casa della Comuni-
tà. 

«I poli scoperti potrebbe-
ro aumentare ancora - com-
menta Marco Polese che rap-
presenta la continuità assi-
stenziale  all’interno  della  
Federazione italiana dei me-
dici di medicina generale - 
anche perché ci saranno da 
coprire anche i turni nella 

Case della Comunità che re-
steranno scoperti. C’è anco-
ra quasi una settimana di 
tempo per intervenire. Il ri-
schio che il servizio di guar-
dia medica resti parzialmen-
te scoperto è elevato». An-
che il presidente dell’Ordi-
ne dei  medici  di  Genova  
Alessandro  Bonsignore  si  
augura che la Asl 3 tenga sot-
to controllo la situazione, 

ma nel frattempo fa un ap-
pello  agli  specializzandi:  
«Sono autorizzati a fare i tur-
ni nella guardia medica e a 
sostituire i medici di medici-
na generale. È evidente che 
ci troviamo di fronte a una 
carenza di medici, ma que-
sta può essere l’occasione 
per tanti  giovani  colleghi  
per mettersi a disposizione 
del sistema: è un’opportuni-

tà per fare una nuova espe-
rienza. Dobbiamo dare una 
risposta anche nei giorni fe-
stivi e, con questi numeri, 
c’è il rischio concerto che 
molti  poli  siano  scoperti.  
Penso soprattutto alle valla-
te».

I tre giorni del ponte di Pa-
squa (da venerdì sera a mar-
tedì mattina) saranno il pri-
mo test per le nuove Case 
della Comunità che finora 
hanno  funzionato  a  sin-
ghiozzo tra turni scoperti e 
disorganizzazione.  L’ulti-
mo caso ieri mattina a Sestri 
Ponente: la centrale operati-
va del San Martino (all’inter-
no  della  palazzina  del  
112-118) ha chiesto al medi-
co di turno di lasciare il polo 
sul territorio per andare nel-
la Casa della Comunità di Se-
stri Ponente che però era 
chiusa. Proprio sull’organiz-
zazione delle Case della Co-
munità punta il dito Bonsi-
gnore: «Nelle ultime setti-
mane è stato fatto uno sfor-
zo incredibile: i medici di fa-
miglia hanno aderito per spi-
rito di servizio; hanno rispo-
sto anche tanti colleghi pen-
sionati, ma non basta: devo-
no essere pubblicizzate, co-
sa che finora non è stata fat-
ta dalla Regione. Se funzio-
nano, possono dare una ri-
sposta di qualità e ridurre 
l’accesso improprio al Pron-
to soccorso». E Polese ag-
giunge: «I genovesi non san-
no che sono aperte e finora 
c’è stata tanta confusione. Il 
medico deve esserci  sem-
pre, altrimenti sono un dis-
servizio e uno spreco». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guardia medica, a rischio
il servizio per le feste pasquali
Genova, appello del presidente Bonsignore: «Gli specializzandi ci aiutino nei turni»

Dormitorio fatiscente
nella canonica di Sestri
scoperto dopo una rissa
Sgomberati in venti
Intervento di Comune e Asl 3 nella chiesa della Natività
La Curia: stavamo risolvendo, le famiglie già ricollocate

Tommaso Fregatti

Un rifugio-dormitorio 
per migranti, senza-
tetto e famiglie disa-
giate, ricavato all’in-

terno dei locali della canonica 
nella parrocchia della Nativi-
tà di Gesù Cristo, in via San 
Giovanni Battista a Sestri Po-
nente, è stato chiuso e sgombe-
rato perché considerato fati-
scente e in un grave stato di 
ammaloramento.

Il provvedimento è stato di-
sposto dal Comune di Genova 
e dagli ispettori della Asl 3, in-
tervenuti nei giorni scorsi do-
po una segnalazione dei cara-
binieri  della  compagnia  di  
Sampierdarena. I militari era-
no stati chiamati all’interno 
della struttura religiosa a cau-
sa d’una lite, poi degenerata in 
rissa, tra alcuni degli stranieri 
che ancora abitavano nel dor-
mitorio e si sono scontrati per 
cause al momento non comple-
tamente chiare. Dopo l’inter-
vento comunale, i migranti so-
no stati affidati alla Fondazio-

ne Auxilium, che ha trovato lo-
ro una nuova sistemazione. Se-
condo quanto ricostruito da-
gli inquirenti, all’interno c’era-
no solo tre o quattro famiglie. 
La Curia, in un comunicato 
stampa diffuso successivamen-
te, ha evidenziato che «il per-
corso di sistemazione dello sta-
bile, dove prima risiedevano 
trenta persone, è iniziato a no-
vembre e al momento della 
chiusura c’erano 19 persone 
all’interno».

Proprio per gestire questa si-
tuazione, venutasi a creare nei 
mesi scorsi, la stessa Curia ave-
va cambiato il parroco (il pre-
cedente, Luciano Malè, aveva 
rinunciato all’incarico ed era 
andato in pensione) e nomina-
to monsignor Andrea Parodi, 
che è anche economo della dio-
cesi e vicario episcopale per 
gli affari economici e per il ser-
vizio della carità.

«Tutti gli ospiti ancora pre-
senti sono stati ricollocati in 
strutture idonee – spiega mon-
signor Parodi –. Le famiglie 
con minori sono state tempora-

neamente  ospitate  in  locali  
diocesani, mentre altri sogget-
ti sono stati indirizzati verso 
soluzioni individuate dai servi-
zi competenti, inclusa l’acco-
glienza alberghiera tempora-
nea».
GIALLO SUI PAGAMENTI
«La  Fondazione  Auxilium  -  
spiega il direttore Emanuele 
Barisone - ha ricevuto dalla 
diocesi il mandato di accompa-
gnare le persone verso nuove 
situazioni sistemazioni. Attra-
verso i nostri educatori stiamo 
lavorando in stretta sinergia 
con i servizi sociali del Comu-
ne, ricollocando temporanea-
mente tutte le persone in atte-
sa di trovare qualcosa di più 
stabili  e  definitivo».  Conte-
stualmente è stato nominato 
un tecnico incaricato di verifi-
care lo stato dell’edificio. Le 
prime valutazioni hanno evi-
denziato la stabilità struttura-
le, ma anche la necessità di in-
terventi urgenti sugli impianti 
e su alcune componenti ester-
ne. Nel breve periodo si preve-

dono il ripristino e la riapertu-
ra degli spazi al pianterreno, 
già destinati alle attività pasto-
rali e parrocchiali. Parallela-
mente sarà avviato un proget-
to complessivo di risanamen-
to dell’immobile, con l’obietti-
vo di restituirlo a finalità socia-

li. Alcuni migranti, al momen-
to dello sgombero, avrebbero 
riferito ai soccorritori d’aver 
pagato una sorta di affitto per 
poter soggiornare all’interno 
dei locali della canonica. Affit-
to che, secondo quanto rico-
struito, sarebbe stato versato 

direttamente  all’ex  parroco.  
Ma al momento questa circo-
stanza non trova riscontro ne-
gli atti d’indagine e si attende 
una denuncia prima di avvia-
re un’attività investigativa in 
questa direzione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Operatori del 112 al lavoro nella centrale del San Martino

Liguria in netto miglio-
ramento nella gestio-
ne delle liste d’attesa 
ambulatoriali. A certi-
ficarlo sono i dati dei 
cittadini che trovava-
no posto nei tempi pre-
stabiliti tra la fine del 
2024 ed il primo trime-
stre 2026: dal 43% al 
92% per la visita ga-
stroenterologica,  dal  
53% al 90% per le visi-
te  cardiologiche.  Si  
tratta  di  prestazioni  
prescritte con classe di 
priorità B (da effettua-
re entro 10 giorni), per 
le quali si registra un 
deciso incremento del-
la capacità di risposta. 

«Questi risultati so-
no il frutto di un impe-
gno strutturato e con-
diviso – sottolinea l’as-
sessore  alla  Sanità  
Massimo Nicolò –. Le 
attività messe in cam-
po, insieme al lavoro 
dei nostri professioni-
sti  hanno aumentato 
l'appropriatezza della 
domanda. Continuere-
mo su questa strada». 
Miglioramenti,  sep-
pur più contenuti, an-
che nell’area ecografi-
ca.

La chiesa della Natività di Gesù Cristo a Sestri Ponente

L’Evangelico non ge-
stirà più il San Carlo e 
continuerà a occupar-
si soltanto delle attivi-
tà della sede di Castel-
letto,  ma  l’ospedale  
non smobiliterà e non 
sono previste chiusu-
re di reparti e di attivi-
tà  ambulatoriali.  Lo  
ha confermato l’asses-
sore regionale alla Sa-
nità nel corso di un in-
contro  sul  futuro  
dell’ospedale che è un 
punto di  riferimento 
per il ponente cittadi-
no. Il San Carlo verrà 
gestito  dall’Azienda  
ospedaliera metropo-
litana (Aom) e il pas-
saggio dovrebbe avve-
nire entro l’estate.

LA RIUNIONE

Voltri, l’ospedale
passerà all’Aom 
Non ci saranno
chiusure e tagli
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Accordo tra scuola e sa-
nità  per  avvicinare  
gli studenti al mondo 
del lavoro. L’Asl 5 e il 

liceo scientifico Pacinotti han-
no siglato una convenzione 
per l’attivazione dei percorsi 
per le competenze trasversali 
e l’orientamento, i cosiddetti 
Pcto, che consentiranno ai ra-
gazzi di svolgere esperienze 
formative direttamente nelle 
strutture sanitarie spezzine. 

Il percorso si concentrerà 
nel polo infermieristico dell’A-

sl 5, dove gli studenti potran-
no osservare da vicino l’orga-
nizzazione dei servizi e il lavo-
ro delle professioni sanitarie, 
affiancati da personale esper-
to e da tutor dedicati. Il nume-
ro degli studenti partecipanti 
sarà definito di anno in anno, 
in base ai progetti formativi 
proposti dalla scuola e alle di-
sponibilità delle strutture sa-
nitarie. I percorsi, inseriti a 
pieno titolo nel piano dell’of-
ferta formativa, non costitui-
scono un rapporto di lavoro 
ma rappresentano un’occasio-
ne concreta di orientamento. 

Per ogni studente verrà predi-
sposto un progetto personaliz-
zato, con obiettivi, attività e 
modalità di svolgimento defi-
niti insieme tra scuola e strut-
tura ospitante. Il percorso sa-
rà seguito da tutor interni ed 
esterni, con una verifica delle 
competenze  acquisite.  L’ac-
cordo punta a rafforzare il le-
game tra scuola e territorio, of-
frendo agli studenti l’opportu-
nità di conoscere da vicino il 
funzionamento del sistema sa-
nitario e di maturare compe-
tenze utili per le loro scelte fu-
ture. —

«Carenza di medici disponibili»
Già in crisi le Case della Comunità
L’Asl5 corre ai ripari: arruolati cinque professionisti per tamponare l’emergenza

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Isindaci  del  centrosini-
stra della val di Magra 
scendono in campo con 
una  richiesta  urgente,  

condivisa e carica di preoccu-
pazione. I primi cittadini al-
zano la voce e chiedono un 
confronto  immediato  sulla  
sanità territoriale. Con una 
lettera ufficiale inviata al pre-
sidente del Distretto Sociosa-
nitario 19, nonché sindaca di 
Sarzana Cristina Ponzanelli, 
e per conoscenza alla direzio-
ne sociosanitaria di Asl5, ri-
tengono doveroso segnalare 
una situazione definita «di 
crescente criticità» che inve-
ste l’intero sistema delle cure 
primarie. 

Il documento, sottoscritto 
dal sindaco di Ameglia Um-
berto Galazzo, insieme ai col-
leghi Monica Paganini (Arco-
la), Katia Cecchinelli (Castel-
nuovo  Magra),  Alessandro  
Silvestri (Luni),  Paola Sisti 
(Santo Stefano), e Massimo 
Bertoni (Vezzano), mette ne-
ro su bianco un malessere dif-
fuso e ormai non più rinviabi-
le.  «La  riorganizzazione  
dell’assistenza territoriale – 
si legge nella lettera – appare 
ancora parziale e frammenta-
ria, priva di un indirizzo pro-
grammatico chiaro e condivi-

so con le amministrazioni co-
munali». 

Un passaggio che fotogra-
fa con precisione il senso di 
distanza tra le scelte strategi-
che e i bisogni reali dei terri-
tori. Al centro della denun-
cia, una serie di criticità strut-
turali che sono ritenute peri-
colose per il presente e il futu-
ro della sanità locale. I sinda-
ci evidenziano in effetti quel-
la  che  identificano  essere  
«l’assenza di una pianificazio-
ne trasparente e aggiornata 
sullo stato di avanzamento 
delle  strutture  territoriali»,  
ma anche «la forte difficoltà 
di integrazione tra servizi so-
ciosanitari e presidi esisten-
ti»,  aggravata  dai  ritardi  
nell’attuazione  del  Piano  
strategico di integrazione e 
rete. A questo si aggiungono 
«una distribuzione disomoge-
nea delle risorse» e «il manca-
to coinvolgimento sistemati-
co delle amministrazioni lo-
cali nei processi decisionali».

Ma il punto più delicato, 
quello che emerge con forza 
dal documento, riguarda la 
carenza di medici di medici-
na generale. Una situazione 
definita «strutturale e ormai 
cronica», che sta producen-
do effetti sempre più eviden-
ti sul territorio. 

«Le zone carenti sono in co-
stante aumento – scrivono i 

sindaci – e si registrano nume-
rose aree prive di copertura 
adeguata». Un quadro che si 
traduce in difficoltà concrete 
per i cittadini, in particolare 
per le fasce più fragili, spesso 
costrette a spostarsi in altri 
Comuni o, nei casi peggiori, a 
rinunciare alle cure di base. 
Un grido d’allarme che non ri-
guarda solo l’organizzazione 
dei servizi, ma tocca diretta-
mente il diritto alla salute. 

Chiediamo la convocazio-
ne urgente di una riunione – 
si legge nel documento – al fi-
ne di istituire un tavolo per-
manente tra le amministra-
zioni comunali per il monito-
raggio e la programmazione 
condivisa dei servizi sociosa-
nitari». Non solo una richie-
sta tecnica, ma un appello po-
litico e istituzionale. I sindaci 
chiedono di essere parte atti-
va nella definizione delle stra-
tegie, rivendicando un ruolo 
che vada oltre la semplice 
consultazione. «È necessario 
un confronto reale – sottoli-
neano – considerata l’urgen-
za della materia e l’impatto 
diretto sulla salute delle co-
munità». La lettera si chiude 
con la disponibilità immedia-
ta a concordare tempi e mo-
dalità  dell’incontro,  ma  il  
messaggio è chiaro: il territo-
rio non può più attendere. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Una «evidente caren-
za» di medici dispo-
nibili.  È  la  stessa  
Asl 5 a metterlo ne-

ro su bianco nei documenti 
che accompagnano l’avvio  
delle case di comunità nello 
Spezzino. Un nodo che emer-
ge  con  chiarezza  proprio  
mentre sta prendendo forma 
il nuovo modello della sanità 
territoriale: strutture pensa-
te per avvicinare i servizi ai 
cittadini, ma che rischiano 
di partire con organici ridot-
ti. Per colmare la carenza di 
camici bianchi, l’ex azienda 
sanitaria è corsa ai ripari affi-
dando nuovi incarichi a me-
dici liberi professionisti pa-
gati a gettone: 40 euro l’ora, 
con contratti fino a dodici 
mesi. Una soluzione tampo-
ne, in attesa di riuscire a ga-
rantire i servizi con persona-
le stabile.

Così sono stati arruolati al-
tri cinque medici, mentre re-
stano ancora ampi margini 
scoperti. A pesare è anche il 
monte ore ancora da coprire: 
dai distretti sociosanitari 17 
(Val di Vara) e 19 (Val di Ma-
gra) sono arrivate richieste 
per 651 ore di attività al me-

se, indispensabili per assicu-
rare la presenza dei medici 
di base nelle case di comuni-
tà. A livello regionale, del re-
sto, la stessa azienda sanita-
ria unica ha già rilevato «una 
sostanziale carenza» di medi-
ci disponibili, segno di una 
difficoltà che non colpisce so-
lo lo Spezzino ma l’intero si-
stema sanitario ligure.

Il problema non è solo nu-
merico, ma strutturale. Il mo-
dello delle case di comunità 
prevede infatti una presenza 
capillare  dei  medici:  nelle  
strutture "hub", come quella 
di via XXIV Maggio alla Spe-
zia, il servizio deve essere ga-
rantito 24 ore su 24 e sette 
giorni su sette; nelle case di 
comunità  "spoke",  come  

quella di via Sardegna a Bra-
garina, almeno 12 ore al gior-
no per sei giorni a settimana. 
Un obiettivo ambizioso che 
si scontra però con una diffi-
coltà ormai cronica nel trova-
re nuovi camici bianchi. 

Nei  mesi  scorsi  era  già  
emersa la carenza dei medici 
di famiglia, tra pensionamen-
ti e scarso ricambio genera-

zionale,  con  bandi  andati  
quasi deserti e incarichi tem-
poranei rimasti senza candi-
dati. In alcuni casi, per garan-
tire la continuità assistenzia-
le si è arrivati ad alzare il tet-
to fino a 1.800 pazienti per 
ogni medico. Un quadro che 
ora rischia di riflettersi an-
che sulle nuove case di comu-
nità, nate proprio per raffor-
zare la medicina di prossimi-
tà.

Non a caso, l’azienda sani-
taria parla esplicitamente di 
una «evidente  carenza» di  
medici disponibili sul territo-
rio, motivando così il ricorso 
a incarichi flessibili per copri-
re i turni nelle strutture. Una 
scelta che consente di garan-
tire almeno in parte il servi-
zio, ma che allo stesso tempo 
fotografa le difficoltà del si-
stema sanitario nel rendere 
attrattiva la professione, so-
prattutto per i più giovani.

Sul fronte politico, il con-
fronto è aperto da mesi. Già 
nelle  scorse  settimane  dai  
banchi dell’opposizione era 
arrivato l’allarme: senza per-
sonale sufficiente, le case di 
comunità rischiano di resta-
re «scatole vuote». 

Nel frattempo il cantiere 
della sanità  territoriale  va  
avanti. Alla Spezia, Sarzana, 
Ceparana e Luni le strutture 
sono destinate a diventare il 
perno dell’assistenza di pros-
simità, con ambulatori, servi-
zi integrati e accesso diretto 
per i cittadini. Ma più che su-
gli edifici, la partita si gioca 
soprattutto sulle persone. E 
la ricerca di medici, almeno 
per ora, resta in salita. —
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Gli studenti del liceo Pacinotti
e le professioni sanitarie
Un accordo con Asl consentirà di fare esperienze formative

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CENTRALE - C.so Cavour, 105
Arcola

FARMAGORÀ ROMITO MAGRA
Via Provinciale, 67
Bolano

BRUNI - Via Romana, 59
Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A
Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2
Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4
Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94
Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

LA SPEZIA

Torna  nei  quartieri  
della città l’ambula-
torio  mobile  della  
Croce  Rossa  della  

Spezia.  Questa  mattina  in  
piazza Brin prende il via la 
quarta edizione di "Operazio-
ne Donatella", il tour sanita-
rio dedicato al ricordo della 
volontaria Donatella Galeot-
ti, che porta controlli gratuiti 
direttamente sul territorio e 

nei luoghi più difficili da rag-
giungere. Dalle 9 alle 12 le in-
fermiere volontarie e un me-
dico della Croce Rossa saran-
no a disposizione dei cittadi-
ni per effettuare misurazione 
della pressione, test di glice-
mia e colesterolo, consulen-
ze mediche e consigli nutri-
zionali. L’accesso è libero e 
aperto a tutti i cittadini. 

"Operazione Donatella" è 
un tour sanitario pensato per 
avvicinare la prevenzione al-

le persone, offrendo un servi-
zio semplice e accessibile a 
tutti, senza bisogno di preno-
tazione. Nelle scorse edizioni 
l’iniziativa della Croce Rossa 
spezzina ha già coinvolto mi-
gliaia di cittadini in tutta la 
provincia, dai quartieri della 
città fino ai borghi della Val 
di Vara, con un’ampia parte-
cipazione e un riscontro posi-
tivo da parte della popolazio-
ne, soprattutto nelle aree più 
periferiche del territorio. —

Ambulatorio mobile della Cri
questa mattina in piazza Brin
Dalle 9 alle 12 test gratuiti con l’ ”Operazione Donatella”

Carenza di medici nelle Case di comunità, Asl5 ne inserisce cinque a gettone

Penuria di camici bianchi
I sindaci della Val di Magra:
«Serve vertice sulla sanità»
Lettera al presidente Distretto 19: «Non si può più attendere»
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Provoca incidente e si dà alla fuga
Il “pirata“ ha prima rischiato di investire un pedone poi ha fatto cadere uno scooterista. Indagini in corso

Sarzana

Il ponte non c’è ancora
I negozianti fanno causa
Merluzzi a pagina 15

La Spezia

Universo colf e badanti
Sempre più straniere
al lavoro nelle famiglie
Scaramelli alle pagine 2 e 3

A pagina 5

GLI SCREENING SANITARI DELLA CROCE ROSSA

PREVENZIONEPREVENZIONE
IN PIAZZAIN PIAZZA
Scaramelli a pagina 4Scaramelli a pagina 4

U n nuovo appello per il
decollo del progetto
di elisoccorso che co-

pra il Levante ligure e che si
apra la possibilità di appoggiar-
si all’ospedale Cisanello di Pi-
sa. Lo ha richiesto il consigliere
regionale Davide Natale dopo il
caso di una paziente ventenne
colpita da ischemia cerebrale e
trasportata da Spezia al San
Martino di Genova in ambullan-
za. «Un viaggio di un’ora e 50
minuti per arrivare al policlini-
co – ha spiegato il consigliere
Dem – condotto con la solita
professionalità dai sanitari gra-
zie anche al supporto della poli-
zia. L’emergenza si èmanifesta-
ta al tramonto e l’elicottero da
Albenga, dopo la sosta alla Spe-
zia, non sarebbe più potuto at-
terrare al San Martino, la cui
piazzola non è abilitata per gli
atterraggi notturni.

L’appello

«Fondamentale
il servizio
di elisoccorso»

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Val di Magra

«Parco, visione
strategica
o niente futuro»
Dibattito sull’ente di tutela ambientale
Le riflessioni del segretario del Pd

A pagina 16

TRASPORTO PUBBLICO

Buoni pasto
ai dipendenti Atc
«Ma ora servono
investimenti»
Merluzzi a pagina 7

Sarzana

Il mercato
ortofrutticolo
schiacciato
da debiti milionari
Lombardo a pagina 17

SOLE
Sorge Tramonta

Sorge Tramonta
LUNA

La Spezia

6 18
06:11 18:42

12:25 03:28
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SARZANA

Era un figlio della città, per la
quale ha sempre nutrito un sen-
timento forte e profondo. Corra-
do Bernardini si è spento all’età
di 82 anni dopo aver combattu-
to contro una lenta malattia che
non gli ha comunque impedito
di continuare a seguire gli even-
ti della sua Sarzana e di guarda-
re con interesse alle vicende di
carattere nazionale. Una presen-
za costante non soltanto nelle
vie del centro e in piazza Mat-
teotti dove risiedeva ma soprat-
tutto nelle camminate sulle
montagne in quella passione
condivisa per una vita con la mo-
glie Luisa, insegnante in pensio-
ne delle scuole medie Poggi
Carducci. Una carriera trenten-
nale trascorsa come ingegnere
alla Snam del gruppo Eni occu-
pandosi di progettazione, sicu-
rezza e impegnandosi per il con-
seguimento dell’idoneità per il
rilascio della valutazione d’im-
patto ambientale. Senza mai tra-
scurare l’interesse per la storia,
tradizione e cultura. Era un teso-
ro di conoscenze e aneddoti
che metteva a disposizione con
estrema semplicità, con i suoi
modi gentili e pacati di uomo di
altri tempi. E’ stato studente del
liceo classico “Parentucelli“ poi
universitario a Pisa conseguen-
do la laurea in ingegneria elet-
tronica. Da sempre vicino al
mondo cattolico di padre Vin-
cenzo Damarco sacerdote vin-
cenziano legato al Collegio del-
la Missione si era avvicinato al
mondo della montagna diven-
tando una delle anime del Club
Alpino Italiano impegnandosi
nel gruppo Terre Alte del comi-
tato scientifico nazionale.
Ha riposto grande attenzione
nella promozione della via Fran-
cigena prima ancora che il cam-
mino dei pellegrini diventasse
un fenomeno più noto e allarga-
to. Per anni ha mantenuto, insie-
me a altri storici soci, i rapporti
di amicizia e scambi culturali
con Villefranche de Rouergue la
cittadina francese gemellata

con Sarzana. Durante il governo
Amato, con il ministro dell’am-
biente Nesi, ha fatto parte della
commissione ministeriale per
l’aggiornamento delle leggi sul-
la sicurezza e l’ambiente nei luo-
ghi di lavoro. Ha ricoperto inol-
tre per tre legislature il ruolo di
consigliere comunale svolgen-
do un compito importante nella
fase di costruzione dell’are am-
bientale protetta del Parco di
Montemarcello, di cui è stato an-
che a lungo consigliere, presie-
dendo inoltre la commissione
consigliare. E poi quella passio-
ne per la storia cittadina che nel-

le sue parole diventava un viag-
gio affascinante tra mille ricordi
e immagini di un passato lonta-
no. Un cassetto di ricordi che
apriva con un’espressione genti-
le e lo sguardo pacato e ironico.
Nascosto dagli occhiali da vista
e qualche volta accompagnato
da una battuta in dialetto. Negli
ultimi anni si è impegnato sul
fronte ambientale nella batta-
glia contro la realizzazione
dell’impianto biodigestore a Sa-
liceti e nel “no“ all’istallazione
dell’antenna di telefonia mobile
sulla collina della città, ai piedi
della Fortezza di Sarzanello. La-

scia la moglie Luisa, i figli Marco
e Giovannino, le nuore, il fratel-
lo Giovanni, gli adorati nipoti
Greta e Leone e parenti. I funera-
li verranno celebrati domani,
mercoledì, alle 11 nella Cattedra-
le di Santa Maria.

Massimo Merluzzi

Addio a Corrado Bernardini
La memoria storica della città
Appassionato di cultura e ambiente
Si è spento all’età di 82 anni l’ex ingegnere Snam, consigliere comunale, anima di Cai e Parco
L’amore per la montagna e l’impegno per la promozione della via Francigena e delle Alte Terre

SARZANA

Tante le testimonianze di cordo-
glio arrivate alla famiglia di Cor-
rado Bernardini. Tra queste il ri-
cordo del segretario provincia-
le del Pd Marco Lorenzo Baruz-
zo e della sezione sarzanese del
partito. Baruzzo ha ricordato
l’impegno di Corrado nella vita
politica e culturale cittadina e

nelle organizzazioni Agesci,
Acli, Cai e Libera. «L’impegno ci-
vile e democratico di Corrado
Bernardini – ha scritto Baruzzo –
ha attraversato la storia della cit-
tà, coniugando sensibilità uma-
nistica, un’attenzione spiccata
e ante litteram per la tutela
dell’ambiente e del patrimonio
storico e culturale di Sarzana,
della Val di Magra e di tutto il ter-
ritorio. Con Corrado se ne va un
testimone di una stagione di
grandi slanci civili, esempio per
numerose generazioni di sarza-
nesi. Per me, un maestro e un in-

terlocutore sincero e onesto, ne-
gli accordi come nei disaccordi.
Con lui perdo un punto di riferi-
mento importante della mia for-
mazione politica. Restano i ricor-
di delle lunghe conversazioni,
di una comunanza di visioni e
speranze, di una ricerca curiosa
sempre al confine di ambiti e
prospettive diverse, volutamen-
te eterodosse, sempre nel se-
gno di un incontro fra le fedi, le
culture, le idee. Corrado ha poi
amato Sarzana e la sua storia
con trasporto, ma non senza iro-
nia e autoironia».

SANTO STEFANO MAGRA

La salute non può essere un lus-
so, la malattia non deve signifi-
care povertà. E’ andato in onda
sabato su Rai1 l’appello della
santostefanese Antonietta Tuc-
cillo (nella foto), creatrice di
moda, che con i suoi abiti a cro-
chet ha vestito anche le candi-
date di Miss Italia, ma essendo
malata oncologica cronica, non
può aprire una partita Iva o ac-
cendere un mutuo. Le sue paro-
le sono risuonate nel format te-
levisivo ’Women for Women
against Violence – Camomilla
Award’, ideato da Donatella Gi-
migliano, presidente dell’asso-
ciazione Con-
sorzio Umani-
tas. Tuccillo
con un toccan-
te monologo si
è rivolta diretta-
mente al Presi-
dente della Re-
pubblica per-
ché le leggi
cambino. Otto anni di terapie,
di cure, la sua malattia è ad uno
stadio avanzato, ma Antonietta
è una combattente, la sua è una
vera e propria resistenza. I suoi
abiti sono ricercatissimi, la sua
casa è trasformata in un labora-
torio, ma le difficoltà non sono
solo quelle della malattia: «La
difficoltà è doppia: non solo la
salute – ha detto – ma anche
quella economica. Lo stress fi-
nanziario pesa nel decorso della
malattia. Il mio è un appello alla
collettività, sto lottando da 8 an-
ni, per non morire ho iniziato a
creare abiti in crochet. Non mi è
permesso aprire un e-commer-
ce: io voglio continuare questa
lotta e non sono la sola a com-
battere, ci sono tante persone
nella mia stessa situazione».
Cambiate le leggi!».

Santo Stefano Magra

Malata oncologica
lancia un appello
in tv aMattarella

Corrado Bernardini nel corso
di una manifestazione in
piazza Luni per protestare
contro il progetto di
installazione di un’antenna di
telefonia mobile sulla collina
della Fortezza di Sarzanello

CAMMINATORE

Le salite in altura
lo hanno sempre
affascinato
e ha coinvolto
tantissimi
amici nelle sue uscite
alla scoperta
di angoli sempre
nuovi del territorio

SALUTO

I funerali sono
in programma
domani alle 11
nella Cattedrale
di Santa Maria

«Ha saputo coniugare impegno civile e sensibilità»
Il ricordo di Marco Baruzzo
delle tante conversazioni
e della comunanza di visioni
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LA SPEZIA

Portare la prevenzione vicino al-
le persone, superando barriere
e difficoltà d’accesso ai servizi.
È questo l’obiettivo di ‘Salute on
the road 2.0’, il progetto di
screening sanitari itineranti del-
la Croce Rossa della Spezia, in
collaborazione con Fondazione
Carispezia, Comune, Asl 5 e
Inail. I volontari della Croce Ros-
sa arrivano sul territorio con un-
dici screening sanitari gratuiti
aperti a tutta la popolazione nel-
le principali piazze della città,
grazie a un camper-ambulato-
rio. Un servizio pensato per avvi-
cinarsi alla popolazione, alle fa-
sce più fragili e a chi incontra
maggiori difficoltà nell’accede-
re al sistema sanitario. Il primo
appuntamento, il 28 marzo in
piazza Beverini dalle 9 alle 13 e
dalle 15 alle 18, è dedicato a visi-
te dermatologiche. Ogni giorna-

ta è rivolta a diverse specialità
mediche, fra cui controlli cardio-
logici, dermatologici, neurologi-
ci, nutrizionistici, pediatrici, au-
diometrici e senologici con eco-
grafie e mammografie, oltre ai
controlli clinici di base. In que-
sto modo, potranno essere inter-
cettati bisogni sanitari spesso in-
visibili e favorire diagnosi preco-
ci. «Questo – dice Andrea Corra-
dino, presidente di Fondazione
Carispezia – è un progetto im-
portante, per favorire un acces-
so più vicino, inclusivo e consa-
pevole ai servizi di tutela della
salute. Collaborare per la comu-
nità significa lavorare con chi
ha davvero a cuore iniziative di
grande valore come questa».
Anche il sindaco sottolinea
quanto sia necessario fare rete
soprattutto quando si parla di
salute. «Con le difficoltà – dice
Peracchini – di approcciarsi al si-
stema sanitario anche dal punto
di vista economico, le attività di
screening sono davvero neces-
sarie per coinvolgere tutti, dagli
anziani alle nuove generazioni.
Non possiamo lasciare soli gli
operatori di Asl e Croce Rossa,
ma bisogna fare rete vista la ca-
renza di medici di famiglia». In
‘Salute on the road 2.0’ si inseri-
sce anche la promozione di uno
stile di vita sano. «L’iniziativa –
dice Fabio Dardegno, vicepresi-
dente della Cri La Spezia – vuo-
le arrivare a tutti e anche a chi
non fa prevenzione. Un altro te-
ma è spiegare la cultura di uno
stile di vita sano: mangiare be-
ne, controllarsi e fare attività
sportiva. A chi partecipa verrà
dato un libricino con regole per
mantenersi in salute». A questo
si aggiungono anche i rischi del
mondo dal lavoro. «L’obiettivo –
dice Giovanni Lorenzini, diretto-
re di Inail La Spezia – è duplice.
Da un lato, raggiungere lavora-
tori per dare loro ‘pillole’ di pre-
venzione, dall’altro intercettare
malattie professionali che altri-
menti rimarrebbero potenzial-
mente non denunciate e sfuggi-
rebbero alla tutela privilegiata
invece prevista dal legislatore.
Quest’anno sono già 146 i casi
denunciati».

Greta Scaramelli

Monica Ludetti
Volontaria

LA NOSTRA SALUTE
Idee in città

Prevenzione in camper
Visite con la CroceRossa
L’iniziativa è promossa da Comune, Fondazione Carispezia, Asl e Inail
I volontari saranno presenti con personale medico nelle piazze cittadine

j Piazza Beverini
sabato dalle 9

Il nuovo progetto inizia sabato
in piazza Beverini dalle 9 alle
13 per poi proseguire nel
pomeriggio dalle 15 alle 18

SALUTE

Gli appuntamenti
serviranno anche
a intercettare
malattie professionali
altrimenti
non denunciate

In prima
linea

IMPEGNO

«Il progetto – dice Monica
Ludetti, volontaria Croce
Rossa – partito l’anno scorso,
si migliora con la
partecipazione di infermieri
dell’Asl, che si occuperanno
di prendere in carico la
persona con sintomi che
necessitano di
approfondimento. Quindi il
paziente non dovrà ripassare
dal medico di medicina
generale ma direttamente
con Asl5».
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CASTELNUOVO MAGRA

«Quando verranno completati i
lavori a palazzo Amati? E quan-
do la Crocifissione di Brueghel
il giovane potrà fare ritorno in
paese?». Queste alcune delle te-
matiche su cui la minoranza di
Castelnuovo, rappresentata da
Castelnuovo civica e a Ricomn-
ciAmo Castelnuovo, torna a te-
nere alta l’attenzione, definen-
dosi non soddisfatta delle rispo-
ste ricevute finora dall’ammini-
strazione comunale e dalla sin-
daca Katia Cecchinelli. Temi
che l’opposizione ritiene fonda-
mentali per il rilancio del borgo,
cui si aggiunge anche il destino
dell’ex teatro sociale di piazza
Querciola, tanto da richiedere
la convocazione di un consiglio
comunale straordinario per ap-
profondire le varie questioni.
«Riteniamo che la valorizzazio-
ne del patrimonio artistico e ar-
chitettonico, dal Brueghel al pa-
lazzo Amati, come la promozio-
ne del turismo enogastronomi-
co dove non abbiamo più noti-
zie dell’Enoteca Regionale -
spiegano i consiglieri Gherardo
Ambrosini e Martina Tonelli per
Castelnuovo civica e Marzio Fa-
vini e Emanuele Micocci per Ri-
cominciAmo Castelnuovo - ri-
chieda una programmazione

più incisiva e una maggiore ca-
pacità di attrarre investimenti e
idee, elementi che oggi non ri-
scontriamo nell’azione di que-
sta amministrazione». Problema-
tiche quelle che l’opposizione
considera «vitali per il rilancio
del centro storico» a cui si som-
merebbe anche il disagio mani-
festato dai residenti per una ge-
stione della manutenzione ordi-
naria non sempre ottimale.
«Strade poco curate e una ge-
stione dei rifiuti non sempre
puntuale sono segnali di una
mancanza di attenzione che pe-
nalizza sia i cittadini che l’imma-
gine turistica del borgo -prose-
gue l’opposizione -. Per queste

ragioni, con l’obiettivo di infor-
mare correttamente la cittadi-
nanza e sollecitare un impegno
concreto, chiediamo all’ammini-
strazione di fornirci aggiorna-
menti concreti su vari punti».
Tra le richieste avanzate dai
gruppi di minoranza anche quel-
la volta a comprendere quale
sia la situazione dell’enoteca re-
gionale, e quella relativa all’im-
pianto per la rilevazione degli
accessi nella ztl. «Restiamo in at-
tesa della convocazione - con-
cludono i consiglieri di opposi-
zione - auspicando un confron-
to aperto e trasparente nel solo
interesse di Castelnuovo».

Elena Sacchelli

PalazzoAmati e opera del Brueghel
«Aspettiamo risposte dalla giunta»
L’opposizione sollecita chiarezza sul completamento dei lavori nell’edificio
Da anni ormai si attende invano il ritorno nel borgo della “Crocifissione”

Le bacchettate diMondini
«Criticità del nuovo ponte
Era necessario prevenire»
Il consigliere si è astenuto nel voto sul bilancio: «Mancano scelte strategiche»

SANTO STEFANO

«Approccio amministrativo che
rincorre le problematiche anzi-
ché prevederle». Non ha fatto
sconti Luciano Mondini, consi-
gliere di Italia Viva, nell’ultima
seduta di consiglio comunale
sul bilancio 2020–2027, appro-
vato dalla maggioranza e su cui
lui si è astenuto, riconoscendo

all’amministrazione «il merito di
aver mantenuto solidità econo-
mica e la sensibilità verso il te-
ma degli Internati militari italia-
ni, con l’intitolazione di una piaz-
za e la celebrazione del 20 set-
tembre quale giornata comme-
morativa» ma sottolineando
che «mancano scelte strategi-
che in grado di anticipare le cri-
ticità». Tra gli esempi, il nuovo
ponte tra Santo Stefano e Cepa-

rana: «Il lato Ceparana è dotato
di curva, illuminazione e segna-
lazioni progressive mentre l’in-
nesto di Santo Stefano è per-
pendicolare a un incrocio, sen-
za rallentatori né segnalazione
luminosa quindi molto pericolo-
so specie di notte». Ha preso at-
to dell’incontro tecnico annun-
ciato dagli assessori ma «sareb-
be stato opportuno farlo un me-
se prima dell’inaugurazione non

15 giorni dopo». Quanto alle ri-
sorse per le Comunità energeti-
che rinnovabili, occasione per
abbattere le bollette, ha apprez-
zato la partecipazione alla cor-
data con Fondazione Carispe
ma evidenziato l’opportunità
che il Comune si muova anche

autonomamente. Sul riassetto
sanitario regionale e la perdita
di autonomia delle Asl, Mondini
ha dichiarato che occorre garan-
tire presidi tecnologici e servizi
di prossimità direttamente sul
territorio. Ha chiesto di attivare
la convenzione con le Guardie
ecologiche volontarie, «risorse
a costo zero per contrastare la
piaga delle discariche abusive».
E ha criticato la scarsa comuni-
cazione del Comune sui dati am-
bientali sollecitando la pubblica-
zione degli esiti del monitorag-
gio semestrale delle sei anten-
ne di telefonia e del rendiconto
sui rifiuti pericolosi a base di
piombo interrati nell’area ex Si-
cam, chiedendo informazioni
sugli isotopi impiegati: «Se ci
fosse piombo 205, con tempo
di dimezzamento di decine di
milioni di anni, la tenuta della
coibentazione potrebbe risenti-
re della corrosione».

C.G.

SARZANA

«Un immenso grazie al dottor
Maurizio Colombini e a tutto il
personale infermieristico e
sanitario che lo ha assistito
durante la mia esperienza».
Così Ada Bacigalupi, dopo
essere stata sottoposta a un
piccolo intervento all’ospedale
San Bartolomeo di Sarzana, ha
voluto rendere omaggio alla
professionalità e alla
disponibilità del medico che lo
scorso 16 febbraio ha
provveduto ad asportarle una
neoformazione in fronte.
«Grazie al dottor Colombini –
spiega la nostra lettrice – che
mi aveva già visitata nel
dicembre scorso e che dopo
l’intervento mi ha consegnato il
referto dell’esame istologico
per la gentilezza e l’umanità
con cui mi ha seguita in questi
mesi. Spesso ci lamentiamo
per i tempi d’attesa e per
episodi di malasanità, ma mi
sembrava giusto anche
valorizzare ciò che c’è di
buono, segnalando la mia
esperienza positiva». Tre anni
fa Ada Bacigalupi si era già
sottoposta ad una asportazione
di neoformazione del cuoio
capelluto, intervento allora
eseguito dal dottor Costantino
Eretta. E, anche in quel caso,
aveva riscontrato la
professionalità e la disponibilità
del medico e dell’equipe che
operava nel reparto di
Chirurgia multispecialistica
dell’ospedale di Sarzana.

Un nuovo incontro, il sesto
di questo terzo anno di
attività, a partecipazione
gratuita incentrato sul tema
«La discesa nell’interiorità»:
si tratta della nuova proposta
realizzata all’interno del
progetto «La spiritualità
nell’esistenza – La riflessione
quale strumento di civilità»
della scuola Cpia Alberto
Manzi. L’istituto diretto da
Andrea Minghi organizza il
nuovo appuntamento
domani alle 16.30 nella sede
distaccata di Sarzana, al

Centro Barontini. Ogni
dibattito che scaturisce dalle
riflessioni proposte è ispirato
alla tradizione filosofica
occidentale e affronta temi
fondamentali e cruciali per
ogni essere umano. Per il
2026 gli appuntamenti
prevedono anche una più
ampia visione basata
sull’interdisciplinarietà e sulle
digressioni nel campo della
letteratura e dell’arte,
aprendosi a nuove chiavi di
lettura e approfondimento dei
temi affrontati.

ARCOLA

Il diamante
della vallata
di presenta

Arcola diamante della Val
di Magra. Il Comune
presenta il nuovo sito
turistico e il calendario
delle visite guidate che
rientrano nel progetto
VisitArcola. Domani alle 10
nella sala Sandro Pertini
del Castello Obertengo
incontro sul portale
www.arcolaturismo.it, il
profilo instagram
VisitArcola e il calendario
delle visite guidate. La
prima il 18 aprile
“Labirinto di Arcola”; le
visite proseguiranno per
tutta l’estate per far
conoscere il patrimonio
storico, culturale e
paesaggistico. Sarà
presentato inoltre il
programma di eventi che
contribuirà a rafforzare
l’identità del territorio e la
sua attrattività. Il progetto
nasce con l’obiettivo di
raccontare Arcola in modo
autentico, attraverso
un’offerta strutturata e
coordinata, capace di
generare nuove
opportunità per la
comunità locale, per gli
operatori e per tutti coloro
che scelgono di visitare il
territorio. All’incontro sarà
presente Diego Savani,
guida professionale e
curatore del programma
di passeggiate, che in
questa prima fase
interesseranno i borghi di
Arcola, Trebiano, Cerri e
Baccano.

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

Ospedale San Bartolomeo

Ringraziamento
al dottor Colombini
e a tutto lo staff

«La discesa nell’interiorità»
Incontro al Circolo Barontini
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A d Asciano Piergiorgio
Pizzo è come fosse
Nibali. Non è soltanto

un campione del ciclismo, ma
il racconto di un ragazzo con
la sindrome dell’X Fragile. Una
testimonianza di come
passione, sostegno e
inclusione possano
trasformare un percorso
individuale in un esempio
collettivo. Tutto comincia con
la bici ricevuta per la
Comunione. Eccitato, quel
giorno percorre molti
chilometri per raggiungere la
nonna e mostrarle il suo
«bolide». Un viaggio
spontaneo, istintivo e si
intravede già il filo rosso che
attraverserà tutta la sua storia:
desiderio di scoperta e libertà.
Gli anni passano e la passione
cresce. Arriva alla mitica
Eroica: è sudore, polvere,
strade bianche e storia.
Piergiorgio completa il
percorso dimostrando che i
limiti esistono più nella
percezione sociale che nella
realtà delle persone. La sua
esperienza non resta isolata,
nasce il «Team SuperEroica»,
ragazzi con disabilità fisiche e
intellettive provenienti da
tutta Italia, fino al
riconoscimento sportivo di
atleti. Piergiorgio è il
protagonista di un
cambiamento culturale: lo
sport può essere per tutti,
senza compromessi. Alla
dimensione sportiva unisce la
quotidianità e viene coinvolto
nel progetto «Orto e Aia
Felice». Un luogo dove il
lavoro agricolo diventa, per
chi ha situazioni di
vulnerabilità sociale,
occasione di inclusione e
dignità. Qui si coltivano
ortaggi, si accudiscono
animali, nasce una filiera che
alimenta anche ristoranti e
lussuosi relais della zona.
Piergiorgio è un campione
nello sport come nella vita. La
sua forza sta nella capacità di
attraversare, trasformare,
condividere le difficoltà e ci
insegna che l’inclusione non è
beneficenza, ma un atto di
civiltà, un esempio concreto
per chi cerca una strada,
dimostrando che investire in
questo settore significa
generare valore per tutti. Una
storia semplice, ma potente.

di

È molto interessante che l’eletto-
rato di Forza Italia non abbia ri-
sposto «presente» in massa alla

chiamata per votare in una consultazio-
ne sulla giustizia. Secondo un’analisi
sui flussi fatta da YouTrend, il 16 % è an-
dato a votare No al referendum sulla ri-
forma Nordio e il 12 si è astenuto, per
un totale del 28 % di elettori di Forza Ita-
lia che non è andato a votare Sì. Il che
ha suscitato non poco disappunto tra i
vertici morali di Forza Italia (i figli di Ber-
lusconi), che hanno subito avviato le
pulizie pasquali, per ora non approfon-
dite come quelle di Giorgia Meloni, poi
si vedrà. Intanto è stato destituito il ca-
pogruppo al Senato Maurizio Gasparri,
ma il bersaglio grosso si chiama Anto-
nio Tajani, la cui data di scadenza co-
me leader si sta avvicinando. Marina e
Pier Silvio Berlusconi, ottimi imprendi-
tori, hanno già spiegato da tempo che
serve un ricambio. «Tajani è bravissi-
mo… ma ci vuole anche altro, nel senso
di apertura, di visione del futuro», ave-
va detto Pier Silvio l’anno scorso.
Poi è stata Marina a spiegare elegante-
mente, al Corriere, che per gli italo-for-
zuti è giunta l’ora delle decisioni irrevo-
cabili: «Penso che a Tajani noi elettori
di Forza Italia dovremmo solo esprime-
re gratitudine e apprezzamento per
quello che ha fatto e che continua a fa-
re. Ha tenuto saldo il partito in un mo-
mento delicatissimo… Adesso inevita-
bilmente comincia una fase nuova, in
cui bisogna guardare avanti e costruire
il futuro. Sono certa che il primo a sa-
perlo e a volerlo fare sia proprio lui».
Forza Italia un tempo non era scalabile
dal basso perché c’era Silvio Berlusco-
ni e quindi nessuno osava mettere in di-
scussione la leadership del demiurgo
del centrodestra; ora invece si scopre
che è scalabile dall’alto perché i figli di
Berlusconi hanno stabilito che Tajani si
deve fare da parte. E questo era già ve-
ro prima del referendum. La nuova fa-
se e la vecchia fase di Forza Italia han-
no in comune un elemento: l’assenza
di una vera rivalità politica interna. I gio-
vani di Forza Italia non hanno mai volu-
to prendere il potere perché il parrici-

dio politico - la rottamazione dei padri
e dei capi - non è mai stata contempla-
to. Ai tempi c’era il Presidente, chiama-
to da tutti «il Pres.», e stop.
D’altronde Forza Italia nasce dalle in-
tuizioni politiche di Berlusconi, dalla
sua forza politica e, aggiungiamo, an-
che dai suoi soldi. Tutt’ora c’è un detta-
glio non secondario che riguarda Forza
Italia: i debiti del partito nei confronti
dei Berlusconi. La questione potrebbe
essere chiusa qui. Ma la politica è natu-
rale competizione per il potere. Gli ex
volti nuovi di Forza Italia sono invec-
chiati, quelli troppo nuovi non hanno
spazi politici adeguati. Non li hanno
mai cercati, non sono attrezzati a conte-
stare lo status quo. E lo svecchiamento
di un partito non si fa dall’alto. A Forza
Italia sono sempre mancati i Matteo
Renzi, anzi a un certo punto è mancato
proprio Matteo Renzi. Quello di un tem-
po, beninteso, non quello di oggi che
milita nel Campo Largo. E vabbè. Ma i
giovani di centrodestra che cosa fan-
no? Che cosa pensano? Come hanno
votato al referendum? (Un fiorino!). Cer-
te dinamiche non si inventano e Forza
Italia non è il Pd, ma quando nascerà
un leader di centrodestra senza la bene-
dizione di qualcuno che autorizzi la cir-
colazione delle élite?

pecore.elettriche@lanazione.it

Enzo
Brogi

LA RUBRICA

Il leader di Forza Italia, Antonio Tajani. Da più parti
è stato sottolineato il suo senso di appartenenza al partito

I dati

Secondo
un’analisi sui
flussi fatta da
YouTrend, il 16
% è andato a
votare No al
referendum
sulla riforma
Nordio e il 12 si
è astenuto, per
un totale del 28
% di elettori di
Forza Italia che
non è andato a
votare Sì. Il che
ha suscitato
non poco
disappunto tra i
vertici morali di
Forza Italia (figli
di Berlusconi)

Forza Italia, che succede?
Cambiano gli equilibri

La lezione
di Piergiorgio
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ALMANACCO POLITICO
Idee e proposte

Liste d’attesa, migliorano i dati
«Al lavoro per fare ancorameglio»

LA SPEZIA

«La vicesindaca Frija, invece
di avventurarsi su temi a lei
sconosciuti, associando il
riconoscimento di un buono
pasto agli autisti di Atc (dovuti,
tardivi e ancora troppo pochi
rispetto ai sacrifici chiesti in
questi anni al personale) alla
salvaguardia dell’affidamento
in house del servizio di
trasporto pubblico locale, che
non c’entra nulla, dovrebbe
fare il mestiere per cui è
pagata, sia da vicesindaca che
da parlamentare della
Repubblica: aumentare le
risorse economiche destinate
al Tpl. Solo così si salva il
settore e così si preserva la
natura pubblica dell’azienda e
dell’affidamento». Così il
consigliere comunale del Pd,
Andrea Montefiori, interviene
su Atc in merito alle
dichiarazioni della vicesindaco
Frijia. «Al suo attivo, come
vicesindaca del capoluogo c’è,
al contrario aver ridotto i
trasferimenti del Comune della
Spezia al Tpl di ben 500 mila
euro e, nel suo ruolo di
parlamentare di FdI e membro
della Commissione trasporti
della Camera, non aver mosso
un dito per aumentare le
risorse del Fondo Nazionale
Trasporti. In questo quadro
deleterio, dopo che da anni il
gruppo del Pd chiede
inascoltato un aggiornamento
del Trasporto pubblico in linea
con i cambiamenti avvenuti in
città e provincia, nonchè
maggiori risorse economiche
per il settore, le corse su tutto il
territorio provinciale,
continuano a saltare. Da
settimane – dice Montefiori – la
linea 3 Chiappa-Felettino, la
più utilizzata dai cittadini, salta
costantemente la frequenza
prevista. Quali riforme la Frija
ha in testa e, soprattutto, cosa
aspetta ancora per attuarle?
Sono ormai dieci anni che,
insieme al sindaco Peracchini,
governa questa città e nulla ha
fatto per il Trasporto pubblico,
se non ridurne le risorse».

Trasporto pubblico

L’affondo di Montefiori
«In dieci anni di governo
solo tagli al settore»

Un miglioramento nella
gestione delle liste d’attesa
ambulatoriali in Liguria. A
certificarlo, i dati dei cittadini
che trovavano posto nei tempi
prestabiliti tra la fine del 2024
ed il primo trimestre 2026: dal
43% al 92% per la visita
gastroenterologica (da 4 a 9
pazienti su 10) dal 53% al 90%
per le visite cardiologiche (da
5 a 9 su 10). Ne parliamo con
l’assessore regionale alla
Sanità, Massimo Nicolò.

Risultati che fanno ben
sperare...
«Sono il frutto di un impegno
strutturato e condiviso. Le
attività messe in campo,
insieme al lavoro dei nostri
professionisti hanno
aumentato concretamente
l’appropriatezza della
domanda e la capacità di
risposta del sistema».
Quale misura ha inciso
maggiormente?

«L’implementazione dei
percorsi di tutela, che aiutano
il cittadino a trovare la
prestazione nei tempi stabiliti
e il rafforzamento della presa
in carico dei pazienti cronici,
che consente una gestione più
appropriata della domanda».
Cosa fare per migliorare
ancora?
«Continueremo a rafforzare le
azioni già avviate con
l’obiettivo di consolidare i
miglioramenti e intervenire in
modo mirato sulle aree a
maggiore pressione,
garantendo risposte sempre
più tempestive ed efficaci ai
cittadini liguri».

TRE DOMANDE A... MASSIMO NICOLÒ (ASSESSORE REGIONE LIGURIA)



di MARCO LIGNANA

L a chiamata al 118 è arrivata po-
co prima delle 21, da una piz-
zeria della Foce. Una richie-

sta di  intervento per  un arresto 
cardiaco di un cliente. Quando la 
squadra emergenze della Croce è 
arrivata nel  locale,  la  situazione 
era disperata: i militi e il personale 
medico hanno provato a rianima-
re Marco Bracesco con il defibrilla-
tore, ma il cuore non ha più ripre-
so a battere. E adesso sulla morte 
dell’uomo, dipendente del Comu-
ne di Genova, la Procura ha aperto 
un’inchiesta. Disponendo l’autop-
sia e soprattutto esami tossicologi-
ci alla medico legale Giulia Molina-
ri, perché parlando con familiari e 
compagna gli inquirenti hanno ap-
preso che l’uomo da non più di tre 
mesi  stava  assumendo  farmaci  
per perdere peso.

Bracesco, nato nel 1991, lavora-
va negli uffici dei servizi civici del 
Comune in corso Torino. Domeni-
ca sera gli sportelli della Foce era-
no aperti per consentire ai cittadi-
ni senza tessera elettorale di pro-
curarsela  per  votare  al  referen-
dum. Così, in serata, la decisione 
insieme ad altri colleghi di andare 
a mangiare una pizza a pochi pas-
si dagli uffici.

In base alle prime informazioni 
giunte alla pm di turno Patrizia Pe-
truzziello, almeno uno dei farma-
ci assunti dall’uomo gli era stato 
prescritto  da  un  endocrinologo.  
Mentre non è chiaro se il 34enne 
prendesse anche un altro medici-

nale. In ogni caso la cura era inizia-
ta nello scorso dicembre e ora so-
no gli stessi familiari dell’uomo a 
voler sapere cosa sia successo. Si 
tratterebbe in ogni caso degli or-
mai noti farmaci che riducono la 
sensazione di appetito e aumenta-
no la sensazione di sazietà,  nati  
per combattere il diabete.

Ieri anche la sindaca Silvia Salis 
e la giunta hanno espresso «pro-
fondo cordoglio»: «La notizia del-
la morte di Marco ci colpisce pro-
fondamente e lascia sgomenta tut-
ta  l’amministrazione  comunale.  
Se  ne  va  un  giovane  lavoratore  
che, con dedizione e senso del do-
vere, era quotidianamente al servi-

zio della città e dei cittadini, come 
dimostrato anche dal  suo  impe-
gno fino a poche ore prima della 
tragedia.  In  questo  momento di  
grande dolore, l’amministrazione 
esprime la più sincera vicinanza 
alla famiglia e ai colleghi di Mar-
co».

T L’ospedale San Martino

L’impiegato era appena 
uscito dagli uffici aperti 
domenica per il voto
Il cordoglio della sindaca 
Salis a nome di Tursi

Sampierdarena

Minaccia l’autista del bus
arrestato dalla polizia un 33enne 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La polizia ha arrestato un
33enne nigeriano, senza dimora e 
già pregiudicato, con l’accusa di 
resistenza e minacce aggravate a 
pubblico ufficiale. L’uomo è stato 
inoltre denunciato per interruzione 
di pubblico servizio. L’intervento è 
avvenuto nella notte in piazza 
Montano, a seguito di una 
segnalazione giunta al 112 per la 
presenza di un uomo in 
escandescenze a bordo di un 
autobus, mentre inveiva e 
minacciava l’autista. Quest’ultimo 
ha interrotto la corsa in attesa 
dell’arrivo delle forze dell’ordine. 
Giunti sul posto, gli agenti dhanno 
trovato il 33enne intento a brandire 
una cintura metallica, che sbatteva 
con forza a terra. Ha opposto 
resistenza ai poliziotti 
minacciandoli e tentando di colpirli 
con gomitate; avrebbe inoltre 
cercato di utilizzare uno spray al 
peperoncino nascosto nella giacca.
Accompagnato in questura, l’uomo 
si è inizialmente rifiutato di fornire 
le proprie generalità, venendo poi 
identificato.

Muore in pizzeria
Accertamenti del pm
su farmaci anti peso
Stroncato da un arresto cardiaco il 34 enne Marco Bracesco
dipendente comunale che lavorava all’anagrafe di corso Torino 
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di FABRIZIO CERIGNALE

D econgestionare i pronto soc-
corso limitando gli accessi di 
codici bianchi e verdi e, conte-

stualmente,  offrire  un  servizio  in  
grado di rispondere ai  bisogni del 
cittadino con operatori disponibili  
h24 sette giorni su sette. È la filoso-
fia delle case di comunità “Hub”, co-
me quella  ospitata  all’interno del-
l’ex ospedale psichiatrico di Genova 
Quarto, che ieri ha tagliato il nastro 
inaugurale. «Qui sono presenti mol-
te attività — ha spiegato il presiden-
te di Regione Liguria, Marco Bucci — 
ed è stato fatto un grande lavoro in 
un edificio che è stato totalmente ri-
modernato al suo interno, con crite-
ri intelligenti anche dal punto di vi-
sta dello spazio disponibile per le  

persone».  La  struttura,  dotata  di  
una piastra ambulatoriale comple-
ta, sarà punto di riferimento del Di-
stretto Sociosanitario 13, che serve il 
levante genovese e il Golfo Paradiso. 
«È un passo concreto verso un mo-
dello di sanità più vicino alle perso-
ne — ha sottolineato l’assessore re-
gionale alla sanità Massimo Nicolò — 
capace di intercettare i bisogni pri-
ma che diventino emergenze. L’o-
biettivo è alleggerire la pressione su-
gli ospedali, in particolare sui pron-
to soccorso, e rafforzare una rete ca-
pillare di servizi, accessibili e conti-
nuativi, in grado di accompagnare il 
cittadino in ogni fase del percorso 
di cura. Le case della comunità non 
sono scatole vuote e l’esempio è pro-
prio qui a Quarto dove, oltre agli spe-
cialisti che effettuano visite e agli in-
fermieri, è presente tutti i giorni 24 
ore al giorno un medico di medicina 
generale a disposizione per le visite, 

senza appuntamento». Ad arricchi-
re l’offerta anche l’ospedale di co-
munità: struttura da 20 posti letto a 
prevalente  conduzione  infermieri-
stica, dedicata a chi non necessita di 
cure per acuti ma non può ancora 
rientrare al domicilio. «A breve arri-
verà l’équipe medica e infermieristi-
ca destinata all’ospedale di comuni-
tà  —  ha  spiegato  Ivan  Mazzoleni,  
coordinatore dell’Area 3 dell’Ats Li-
guria — e nei primi giorni di aprile 
inizieremo con le prime ammissio-
ni. I pazienti potranno provenire dal 
domicilio, su indicazione del medi-
co di medicina generale, o in dimis-
sione dagli ospedali secondo criteri 
clinici che dovranno essere concor-
dati  con le  strutture.  Lo  standard 
previsto per l’apertura degli Ospeda-
li di Comunità prevede il personale 
sempre presente, e quindi infermie-
ri e operatori sociosanitari. E poi ci 
sarà la presenza del medico al matti-

no nei giorni feriali, e con un servi-
zio di disponibilità e pronta disponi-
bilità per le altre ore della giornata. 
Con la Casa di Comunità del Levan-
te, quindi, si avvia a conclusione il 
progetto  complessivo,  finanziato  
con il PNRR. «Siamo perfettamente 
nei tempi e finiremo con tutte le Ca-
se di Comunità operative — conclu-
de Nicolò — In città metropolitana 
mancano Bolzaneto, che è a buon 
punto, e Celesia che inaugureremo 
domani (oggi per chi legge). Dopodi-
ché le avremo completate tutte. In 
regione ne  mancano ancora tre  o  
quattro, tra cui Savona e Vado Ligu-
re, che inaugureremo a breve per ar-
rivare al 31 marzo con tutte le strut-
ture  aperte  e  funzionanti.  D’altra  
parte gli ispettori inviati dal Ministe-
ro della Salute per il PNRR stanno gi-
rando da un mese e danno giudizi 
molto positivi».

È un passo concreto 
verso un modello

di sanità più vicino alle 
persone. L’obiettivo 

alleggerire la pressione 
sugli ospedali

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Quarto, inaugurata
la Casa di comunità
Da aprile l’ospedale
L’assessore Nicolò: “Oltre agli specialisti che effettuano visite
è presente tutti i giorni un medico di medicina generale”

T L’inaugurazione della Casa
di Comunità nell’ex ospedale 
psichiatrico di Quarto 
con Mazzoleni, Bucci e Nicolò

“
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Case di comunità, tocca al Celesia
“Prossima tappa Bolzaneto”

Inaugurato anche 
il presidio spoke di 
Rivarolo. All’interno pure 
il laboratorio che processa 
7 milioni di provette l’anno
di FABRIZIO CERIGNALE

C on l’inaugurazione della Casa 
di  Comunità  dell’’Ospedale  
Celesia,  a  Rivarolo,  si  avvia  

verso la conclusione il progetto di 
Sanità di prossimità, finanziato dal 
Pnrr,  che si completerà entro il 31 
marzo. La struttura dovrebbe offri-
re una serie di servizi sanitari e so-
ciosanitari: dagli ambulatori specia-
listici all’ambulatorio del Medico di 
Medicina Generale ad accesso diret-
to,  fino  all’ambulatorio  dell’Infer-
miere  di  Comunità  e  di  Famiglia.  
Nel corpo centrale è attivo il Punto 
Unico di Accesso, riferimento per ac-
coglienza e orientamento dei cittadi-
ni, mentre nel Padiglione Monte tro-
vano spazio i servizi dedicati alle cu-
re domiciliari. Il Celesia, quindi, si 
può definire una casa di comunità 
spoke potenziata, visto che metterà 
a disposizione dei cittadini un medi-
co di medicina generale senza ap-
puntamento, 6 giorni la settimana 
dalle 8 alle 20, un giorno in più ri-
spetto alle altre strutture spoke. «Se-
guiamo un’idea precisa di sanità - so-
stiene  l’assessore  regionale  Massi-
mo Nicolò - che esce dagli ospedali 
per entrare nella vita quotidiana del-
le persone. Qui il cittadino non è più 
costretto a rincorrere i servizi, ma 
trova risposte coordinate in un uni-
co luogo. E la Casa della Comunità 
Celesia è il simbolo di un cambio di 
passo:  meno frammentazione,  più  

integrazione, mettendo insieme me-
dici, infermieri, specialisti e servizi 
sociali, per costruire percorsi di cu-
ra più semplici e più veloci». La casa 
di  Comunità oltre alla prima assi-
stenza offre una piastra ambulato-
riale, due Rsa, una delle quali dedi-
cata alla riabilitazione, e un labora-
torio di analisi ad alta automazione 
che serve tutta la Asl 3 e processa cir-
ca 7 milioni di provette ogni anno. 

Nei prossimi giorni, inoltre, aprirà 
l’ospedale di Comunità, che mette a 
disposizione 20 posti letto. «Ci sono 
18 stanze singole e una doppia - spie-
ga il direttore del Distretto, Gian Lo-
renzo Bruni - ci saranno gli speciali-
sti tra i quali un geriatra che farà da 
da collante, ma avremo anche la pos-
sibilità di ospitare i Medici di Medici-
na Generale per seguire i pazienti 
che entreranno in struttura per un 

completamento di un iter diagnosti-
co-terapeutico».  Il  Celesia,  quindi,  
diventa uno dei punti di riferimento 
per un distretto, che conta circa 110 
mila residenti, che vedrà a breve l’a-
pertura di un altro spoke, a Borgo 
Fornari, e di un hub aperto h24, nel-
la ex Trucco di Bolzaneto. «Su que-
sta struttura stiamo andando avanti 
bene, nonostante ci siano state alcu-
ne criticità. 

Il sindacato

Uil, Marco Vannucchi nuovo
segretario della Funzione pubblica

Marco Vannucci è stato eletto
segretario generale della Uil 
Funzione pubblica Genova, nata 
dall’unione Uil Fpl e UIL Pa. Classe 
1972, lavoratore della sanità, 
Vannucci ha ricoperto il ruolo di 
segretario generale Uil Fpl Genova e 
di segretario aziendale del Galliera. 
“Da sempre impegnato per una 
sanità più equa e rispondente ai 
bisogni dei cittadini e alla tutela delle 
lavoratrici e dei lavoratori, - si legge 
in una nota -negli anni scorsi si è 
occupato del contrasto alle 
aggressioni nei confronti del 
personale sanitario. La segreteria 
territoriale di Uil Fp Genova sarà così 
composta: Claudio Pensiero e 
Giovanni Cadili Rispi. «Il primo 
congresso UIL Fp riorganizza la 
categoria, unisce le competenze per 
valorizzare tutele e lavoro e mette al 
centro le tematiche del pubblico 
impiego: carenza di organici, salari, 
lotta al precariato e ai contratti 
pirata, qualità dei servizi, sanità 
privata e Terzo settore. La sfida - 
spiega Vannucci - è dare dignità al 
lavoro, investire nella sicurezza, 
misurare la rappresentanza 
basandosi sui risultati delle Rsu e sul 
numero di iscritti certificati, rendere 
il lavoro pubblico più efficiente, 
inclusivo e capace di rispondere ai 
bisogni dei cittadini».

Martedi 24 marzo il 
Presidente della Regione 
Marco Bucci e 

l’Assessore alla Sanità Massimo 
Nicolò hanno inaugurato la 
Casa e l’Ospedale della 
Comunità di Quarto.

La novità è l’apertura dei 
nuovi spazi: venti posti letto, 
collocati nei piani terra dei 
padiglioni 8, 9 e 10, ripristinati 
anche grazie ai fondi del Pnrr, 
destinati a pazienti non gravi 
che necessitano di assistenza 
dopo la dimissione ospedaliera 
e prima del rientro a casa,.

Questi servizi hanno trovato 
casa nell’ex Ospedale 
Psichiatrico di Quarto e vale la 
pena ricordare che questo 
luogo mantiene e continua ad 
allargare la sua funzione 
pubblica grazie all’azione di 
una cittadinanza attenta, che 
nel 2012 convinse la politica e le 
Istituzioni ad arrestare il 

processo di cartolarizzazione.
Fu il Coordinamento Quarto 

Pianeta che nel pensare la 
rigenerazione urbana di questo 
luogo, nel Tavolo di lavoro 
inter-istituzionale voluto 
dall’amministrazione del 
sindaco Marco Doria, elaborò 
tra il 2012 e il 2013 l’Accordo di 
Programma, suggerì 
l’insediamento di una Casa 
della Salute, (oggi della 
Comunità). 

Tale suggerimento fu 
inserito nell’Accordo e nella 
programmazione regionale dal 
presidente Claudio Burlando 
che ne finanziò la sua 
realizzazione.

Come cittadini presenti al 
Tavolo chiedemmo di seguire 
le indicazioni presenti nel 
Decreto Ministeriale del 10 
luglio 2007, che identificava la 
Salute in una prospettiva 
nuova, dando l’avvio a luoghi 

che potessero accogliere ed 
integrare non solo le 
prestazioni sanitarie, ma anche 
tutte quelle forme ed 
espressioni sociali che in una 
comunità costituiscono reti di 
solidarietà e cura, costruendo 
un salto di paradigma in tema 
di welfare e un esercizio di 
autentica democrazia.

Visto l’uso importante che 
oggi si fa della parola comunità, 
ci sembra opportuno ritrovare 
il filo della memoria. In questi 
anni seguendo in modo 
ostinato il salto di paradigma, il 
Coordinamento ha provato ad 
anticipare questa strada: dal 
2017 ha trasformato le vecchie 
cucine del Manicomio in uno 
spazio sociale e culturale per la 
salute, oggi Spazio 21. Qui si 
sono sviluppati numerosi 
laboratori sociali ed eventi 
culturali, grazie al lavoro dei 
volontari dell’IMFI e del Centro 
Sociale e dei tanti cittadini che 
vi hanno trovato un punto di 
riferimento.

Questo è stato possibile 
grazie ad una rinnovata 
collaborazione con il 
Dipartimento di Salute Mentale 
di ASL3 e grazie alla 
lungimirante Direzione di 
ASL3, guidata da Luigi Bottaro.

Vogliamo sottolineare come 
una Casa della Comunità non 
può essere solo un 
poliambulatorio sanitario: la 
sfida vera consiste nel 
trasformarla in uno spazio 
formativo e culturale capace di 
costruire una medicina di 
condivisione, aiutando la 
comunità a vivere in salute in 
un dialogo aperto e continuo.

Dispiace che 
nell’inaugurazione di martedi 
questa storia non sia stata per 
nulla menzionata.

È nella storia che si formano 
le persone, ed è attraverso il 
loro racconto che hanno la 
possibilità di costruire 
comunità. Per questo abbiamo 
bisogno di case che 
custodiscano le tante storie ed 
insieme a queste la salute di chi 
le vive.

*Portavoce del 
Coordinamento Quarto Pianeta

A Quarto non solo servizi, ma una storia
di socialità che non può essere dimenticata

T A fianco 
l’ingresso 
dell’ex 
ospedale 
Celesia
In alto 
l’assessore 
Nicolò, sotto
l’ex Trucco 
a Bolzaneto

L’intervento

Tutto è nato 
con la rigenerazione 
partita con Doria e portata 
avanti dalla Asl Tre
di Luigi Bottaro

di AMEDEO GAGLIARDI*
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S e non ci si sveglia in fretta, 
perdiamo tutto. Siamo in una 
Champions League dove i 

nostri competitor hanno capitali 
dieci volte superiori ai nostri: gli 
americani corrono, i cinesi hanno 
già decine di startup attive. Nel 
deep tech il tempo è una variabile 
spietata: o scaliamo ora o 
diventeremo irrilevanti». Vittoria 
Gozzi, rappresentante della 
famiglia proprietaria di Duferco e 
membro del CdA di Duferco 
Energia, lancia un appello alla città 
affinché non perda un’occasione 
epocale: diventare la capitale 
europea della robotica umanoide. 
Dall’esperienza di Istituto Italiano 
di Tecnologia è infatti nata 
Generative Bionics, la prima startup 
dedicata alla produzione di robot 
umanoidi intelligenti made in Italy 
che si candida a diventare il 
campione europeo del settore con 
l’obiettivo di costruire 80.000 robot 
all’anno entro il 2035. L’obiettivo è 
portare sul mercato robot umanoidi 
capaci di operare in contesti reali — 
fabbriche, ospedali, assistenza agli 
anziani — grazie alla Physical AI, 
l’integrazione tra intelligenza 
artificiale e corpo robotico. La 
società ha già raccolto 70 milioni di 
euro in un round di finanziamento 
guidato dal Fondo Artificial 
Intelligence di CDP Venture 
Capital, con la partecipazione di 
colossi come AMD, Eni e Duferco. 

Cosa manca a Genova per non 
farsi scappare questa occasione? 
«Manca la consapevolezza e il senso 
dell’urgenza. Generative Bionics è 
un progetto che ha una importanza 
strategica di respiro nazionale, oggi 
è un fiore nato in un deserto: se non 
gli diamo da bere subito, se ne 
andrà. Abbiamo bisogno che tutta 
Genova comprenda realmente 
l’importanza di una occasione 
come questa e che ne accompagni 
gli sforzi e il processo di crescita. 
Dobbiamo fare il tifo per questi 
ragazzi. Può diventare la prima vera 
proposta di riqualificazione 
industriale che aspettiamo da 35 
anni: non possiamo sprecarla per 
pigrizia burocratica o per la 
mancanza di spazi». 

Cosa si aspetta, concretamente, 
dagli enti locali? 
«Servono visione e risposte 
concrete. Comune e Regione 
devono muoversi all’unisono. 
Abbiamo bisogno di un capannone 
di almeno 5.000–10.000 metri 

quadrati per la fase di 
pre-industrializzazione. Penso, ad 
esempio, alle aree ex Ilva: ci dicano 
se sono disponibili. Se la robotica è 
davvero strategica, dimostriamolo 
con i fatti. Da mesi chiediamo spazi 
al Metellino per una sede e per 
creare un museo della robotica. So 
che per quell’area ci sono anche 
altre manifestazioni di interesse, 
non sta a me stabilire le priorità 
strategiche, quelle le decide 
l’amministrazione comunale, ma 
decidere di non decidere e perdere 
tempo è dannoso per tutti. Penso 
che sia importante anche sostenere 
in tutti i modi lo sviluppo di 
un’ecosistema e attrarre in città 
diverse realtà innovative che 
affiancano il campione. Per fare 
questo serve una infrastruttura 
finanziaria, Regione deve adottare 
modelli di investimento strutturali 
nel venture capital, come già fanno 

altre regioni italiane e spazi fisici 
all’avanguardia: avanti tutta con la 
fabbrica delle idee».

L’Università come si inserisce in 
questa corsa contro il tempo? 
«Deve diventare la fucina 
immediata di talenti. Generative 
Bionics cercherà nei prossimi mesi 
più di 120 figure ad altissima 
specializzazione. Dobbiamo fare in 
modo che i nostri migliori studenti 
non solo restino qui, ma che 
Genova riesca ad attirare cervelli 
anche dall’estero grazie a questo 
polo. Il nuovo corso di laurea in 
Robotica e AI deve partire subito».

E gli imprenditori? 
«L’invito alla mia comunità 
imprenditoriale è quello di 
guardare con attenzione allo 
sviluppo della robotica umanoide 
in campo manifatturiero. 
Fincantieri ha sottoscritto con 
Generative un accordo per lo 

sviluppo di un robot saldatore, ma 
ci sono tantissime aziende 
manifatturiere in città che 
affronteranno nel futuro la sfida di 
una cronica mancanza di offerta di 
lavoro».

Genova può davvero diventare la 
capitale mondiale della robotica? 
«Abbiamo tutto: il know-how unico 
dell’Iit, vent’anni di ricerca e 
investitori pronti a credere in 
questo progetto. Ma la tecnologia 
non aspetta i tempi della 
burocrazia. Se non diamo risposte 
urgenti su spazi e infrastrutture, 
questa realtà cercherà luoghi più 
accoglienti e ben disposti a farla 
crescere. Genova deve decidere ora 
se vuole essere protagonista o 
semplice spettatrice della propria 
decadenza».

Un’ultima riflessione: se tra dieci 
anni i robot che aiuteranno gli 
anziani o lavoreranno nelle 
fabbriche di tutto il mondo non 
avessero “Genova” scritto sulla 
targa, di chi sarebbe la colpa? 
«Sarebbe solo nostra. Non 
potremmo incolpare il destino o la 
mancanza di fondi, perché il 
talento, la ricerca dell’IIT e i capitali 
oggi li abbiamo tutti qui, pronti. 
Sarebbe il fallimento di una città 
che ha avuto tra le mani il futuro e 
non se ne è accorta, invece di fare 
spazio a chi quel futuro lo sta 
costruendo. Genova deve decidere 
oggi se vuole essere il museo di sé 
stessa o la capitale della nuova 
rivoluzione industriale: noi 
abbiamo scelto, ora serve che la 
città risponda». 

Sanità e intelligenza artificiale
La Liguria al congresso in Cina

T Vittoria Gozzi

L e sfide della Liguria sono sali-
te sulla ribalta internazionale 
al congresso mondiale di Pe-

chino sull’Intelligenza artificiale in 
sanità: tra i relatori, infatti, è stato 
invitato il direttore generale del Di-
partimento Salute della Regione Li-
guria, Paolo Bordon. 

Il congresso, aperto con i saluti 
delle autorità amministrative della 
città di Pechino, ha messo a con-
fronto  realtà  internazionali  sulle  
più avanzate ricerche sull’utilizzo 
del’IA  in applicazione alla sanità, 
non soltanto nello sviluppo delle 
cure o delle strumentazioni, ma an-
che  nel  supporto  alla  gestione,  
sempre più da remoto, dei pazien-
ti. 

«Le opportunità che i sistemi di 
AI stanno dando anche al mondo 
della Sanità sono ulteriori strumen-
ti per migliorare la qualità del lavo-

ro dei nostri operatori sanitari, ma 
anche rappresentano un valore ag-
giunto per i nostri cittadini», spie-
ga Bordon, riferendo del proprio in-
tervento al congresso. Al congres-
so il direttore generale Bordon ha 
portato l’esperienza della Liguria, 
che deve gestire una popolazione 
che abita un piccolo, ma spesso im-
pervio, territorio. Ecco perché, ha 
spiegato Bordon, proprio l’utilizzo 
sempre più avanzato dell’IA  può 
contribuire a capillarizzare e dif-
fondere servizi ora molto comples-
si da raggiungere. «I cittadini, sem-
pre più, con l’IA, infatti, possono es-
sere seguiti sul proprio territorio, 
anche nelle zone più interne e peri-

feriche – indica Bordon - grazie alla 
possibile alleanza tra medici e citta-
dini». Il  congresso segue di qual-
che giorno la conclusione della fie-
ra  internazionale  su  applicazioni  
di IA e robotica in ambito sanitario, 
che ha visto una sempre maggiore 
predominanza  di  “medici-robot”  
in grado di emettere referti dopo 
aver  compiuto  semplici  analisi,  
mentre ha colpito la comunità in-
ternazionale il primo ospedale inte-
ramente robotizzato che cura pa-
zienti  “virtuali”,  da  remoto.  Bor-
don indica la complessa situazione 
ligure e l’obiettivo della riforma sa-
nitaria appena avviata che punta a 
avvicinare la sanità pubblica ai cit-
tadini, ma non solo: «Anche il raf-
forzamento del ruolo tra ospedali e 
territorio – conclude - sarà maggior-
mente risaldato grazie alla AI».

Un’immagine 
dei robottini
realizzati 
dalla 
start up
Generative
Bionics

“La start up Generative 
Bionics è un fiore nel 
deserto: serve una sede
Comune e Regione
devono muoversi”
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T Il direttore 
del 
Dipartimento
Salute
Paolo Bordon
al congresso
di Pechino
sulla 
intelligenza 
artificiale

di FABRIZIO CERIGNALE

L’intervista

Vittoria Gozzi “Robotica
Genova non perda 
un’occasione unica”
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di MICHELA BOMPANI

S i  solleva  il  Ponente  cittadino  
contro la scelta della Regione, 
e area sanitaria 3, di spostare il 

servizio di guardia medica da Cogo-
leto alla Casa di Comunità di Pegli. 
Nonostante la data fissata, 1° aprile 
2026, per il trasferimento del servi-
zio, «non è uno scherzo, ma è un du-
ro colpo inferto al territorio», prote-
sta Paolo Bruzzone, sindaco di Cogo-
leto. E Luca Infantino, segretario ge-
nerale della Funzione pubblica Cgil 
di Genova, attacca: «Non c’è stata al-
cuna comunicazione ufficiale, i lavo-
ratori hanno saputo che saranno tra-
sferiti con un messaggio Whatsapp 
— denuncia — quest’operazione si ab-
batte su un territorio fragile, asse-
diato da frane che provocano circo-
lazione a singhiozzo in caso di aller-
te, tagliando fuori l’accessibilità dei 
cittadini di Arenzano e Cogoleto al-
la Casa di Comunità di Pegli».

Il sindaco Bruzzone sta inviando 
una lettera all’assessore regionale al-
la Sanità, Massimo Nicolò, al coordi-
natore  dell’Area  sanitaria  3,  Ivan  
Mazzoleni in cui chiede l’immediata 
sospensione dell’operazione. E alle 
proteste del sindaco Bruzzone si uni-
sce la preoccupazione di Francesco 
Silvestri,  sindaco di  Arenzano: «Ci 
preoccupa la progressiva riduzione 
dei presidi territoriali — dice — oltre 

tutto la nostra popolazione è ango-
sciata dal paventato smantellamen-
to  di  specialità,  come  Reumatolo-
gia,  dall’ospedale  della  Colletta  o  
dalle continue voci che parlano di 
una  possibile  chiusura  del  nostro  
ambulatorio in piazza Golgi che si 
trova in locali in cui Asl 3 paga l’affit-
to».

A preoccupare i primi cittadini è 
anche la tempistica del trasferimen-
to, alla vigilia del periodo pasquale, 
e dell’estate: «Tra Arenzano e Cogo-
leto, d’estate, la popolazione tripli-
ca, da 20mila abitanti complessivi, 
superiamo  i  70mila  con  i  turisti,  
mentre i presidi sanitari invece che 
essere rafforzati vengono smantella-
ti», dice il sindaco Bruzzone. 

Oltre alla diminuzione di servizi 
alla popolazione, Bruzzone lamenta 
una situazione ancora più critica do-
vuta alla spada di Damocle della fra-
na di Arenzano che divide di fatto i 
due Comuni dalla Casa di Comunità 
di Pegli: «L’incertezza della viabilità 
sull’Aurelia, per frane o per le chiu-
sure della galleria Pizzo di Arenza-
no — dice — unita alle difficoltà nei 
collegamenti autostradali, con limi-
tazioni  notturne,  aggravano  il  de-
pauperamento del nostro territorio 
del servizio di  guardia medica». E 
poi, lamenta il sindaco, al contrario 
delle rassicurazioni regionali, con il 
trasferimento «non c’è alcun raffor-
zamento del numero unico 116117 né 
il potenziamento di mezzi e persona-
le della continuità assistenziale».

E il comitato degli iscritti della Fp 
Cgil denuncia, in una lettera all’A-
tsl: «La chiusura di un presidio com-
porta aggravio di lavoro per quelli li-
mitrofi chiamati a coprire turni più 
ampi e a garantire servizio di guar-
dia  medica,  con possibili  ricadute 
sulla qualità dell’assistenza ai citta-
dini e sulle condizioni di lavoro del 
personale»,  denunciano  Roberta  
Poggi e Valerio Testa che chiedono 
un incontro urgente, oltre a ritenere 
«grave che interventi che incidono 
su mobilità e turnistica del persona-
le siano adottati  senza alcun con-
fronto preventivo con i sindacati». 

Il sindaco Bruzzone è determina-
to a difendere il servizio: «La popola-
zione anziana, abbiamo un comples-
so entroterra dove abitano 3mila, de-
gli 8mila residenti del Comune, la 
guardia medica costituiva una ga-
ranzia di cura che oggi viene sman-
tellata. Con questa operazione, altre 
centinaia di cittadini che si riverse-
ranno nei pronto soccorso». 

N egli ultimi quindici mesi, in 
Liguria, si sono ridotte dal 
60 per cento al 10 per cento 

le liste di attesa per le visite 
gastroenterologiche e dal 60 per 
cento al 10 per cento quelle 
cardiologiche. La Regione ha 
diffuso i dati aggiornati sulle liste 
di attesa dalla fine del 2024 al 
primo trimestre del 2026 
evidenziando un miglioramento 
della gestione, per classi di 
prenotazione di categoria B, per 
prestazioni cioè che devono 
svolgersi entro dieci giorni dalla 
prescrizione del medico. 

«Siamo passati dal 43% al 92% 
per la visita gastroenterologica, 
ovvero prima 4 pazienti su dieci 
ottenevano un appuntamento nei 
tempi previsti, oggi sono 9 su 10 — 
dice l’assessore regionale alla 
Sanità, Massimo Nicolò — per le 
visite cardiologiche siamo passati 
dal 53% al 90% per le visite 
cardiologiche, cioè oggi 9 pazienti 
su dieci trovano una risposta 
sanitaria nei tempi previsti dalla 

prescrizione, contro i 5 pazienti su 
dieci dei mesi precedenti». Il 
risultato, viene spiegato, sarebbe 
frutto di un doppio impegno, sia 
agendo direttamente e 
aumentando la quantità di 

prestazioni, sia lavorando con i 
medici di famiglia 
sull’appropriatezza delle 
prescrizioni e poi cercando di 
contrastare il fenomeno di chi non 
si presenta agli appuntamenti 

fissati (introducendo la penale del 
pagamento del ticket). Tra gli 
esami, si sono tagliate le attese per 
le gastroscopie, passando dall’80 
per cento al 20 per cento dei 
cittadini con richiesta B. 

«Le attività messe in campo, 
insieme al lavoro dei nostri 
professionisti hanno aumentato 
concretamente l’appropriatezza 
della domanda e la capacità di 
risposta del sistema — dice Nicolò 

— ha inciso, in particolare, 
l’implementazione dei percorsi di 
tutela, che aiutano il cittadino a 
trovare la prestazione nei tempi 
stabiliti e il rafforzamento della 
presa in carico dei pazienti 

cronici». E l’assessore indica 
riduzione delle attese anche per 
gli esami ecografici: «L’ecografia 
all’addome completo con 
ecodoppler aveva una lista di 
attesa del 40 per cento dei 
pazienti con richiesta B, oggi è del 
10 per cento». E si notano 
avanzamenti anche in 
dermatologia (passando dal 70 
per cento di pazienti in attesa del 
2024 al 30 per cento) e in 
oculistica (dal 60 per cento del 
2024 al 20 per cento di marzo 
2026). L’assessore Nicolò spiega di 
puntare gli sforzi, ora, su «tutte 
quelle prestazioni che invece 
faticano a dare risposte ai 
cittadini — dice — continueremo a 
rafforzare le azioni già avviate, 
con l’obiettivo di consolidare i 
miglioramenti e intervenire in 
modo mirato sulle aree a 
maggiore pressione, garantendo 
risposte sempre più tempestive 
ed efficaci ai cittadini liguri». — 
M.BO.

L’INCONTRO

Tavolo in Prefettura sul Galliera in Aom
“Gli stipendi saranno equiparati”

Guardia medica spostata
da Cogoleto a Pegli
La rivolta del Ponente

L’assessore Nicolò
“Aumentate 

le prestazioni e impegno
sulle prescrizioni”

T La Casa di Comunità di Pegli, dove farà base la guardia medica di Cogoleto
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Fumata grigia dal tavolo in Prefettura tra Regione e sindacati, 
Cgil e Uil, sul riassetto del Galliera che confluisce nella nuova 
Aom, mantenendo però la sua personalità giuridica. Molti nodi 
erano al centro dell’incontro con l’assessore Massimo Nicolò e 
la direttrice generale dell’Aom, Monica Calamai, a cominciare 
dal buco di 17 milioni nei conti dell’ospedale che dovrà essere 
ripianato nel momento in cui la struttura diventerà pubblica, a 
giugno. Poi, la questione del personale. «Si tratta di una 
cessione di ramo d’azienda, per noi è prioritaria la sicurezza del 
personale del Galliera che afferisce all’Aom - spiega Luca 
Infantino, segretario generale della Fp Cgil Genova - e 
l’equiparazione degli stipendi agli altri ospedali». I sindacati 
mantengono lo stato d’agitazione, ma l’assessore Nicolò 
assicura «la volontà di allineare le condizioni economiche: è 
impensabile che i lavoratori del Galliera guadagnino meno». 

T Il Cup al palazzo della Salute della Fiumara
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Liste d’attesa in Liguria, calano i tempi

I sindaci e la Cgil 
lanciano l’allarme
“Preoccupati dalla
progressiva riduzione
dei presidi territoriali”
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